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L’ho incontrato per la prima volta, a fine 
anni sessanta, in occasione di una sua visita 
all’Istituto Italiano di Idrobiologia di Pallanza, 
dove mi stavo addestrando allo studio dello 
zooplancton dei laghi. A Pallanza Giuseppe 
Colombo era venuto per ragionare con Livia 
Tonolli, che dell’Istituto era direttore, di un suo 
progetto: dar vita all’Università di Ferrara a un 
gruppo di ricerca sulle lagune dell’Adriatico. 
Un progetto ambizioso che lui, professore di 
zoologia e studioso di biologia dello sviluppo, 
aveva probabilmente coltivato già dall’avvio 
della sua carriera universitaria a Padova, sotto 
la guida di Umberto D’Ancona. Il progetto 
divenne in breve tempo operativo. Nel 1972, 
con l’assunzione dell’incarico di Ecologia, comincia la mia ventennale avventura 
ferrarese, vissuta in forte e stretta sintonia con il professore. Il gruppo prende 
rapidamente forma e visibilità. Sono reclutati due eccellenti ricercatori, Remigio 
Rossi e Victor Ugo Ceccherelli, e ci si avvale della collaborazione preziosa di un 
tecnico validissimo, Vittorio Gaiani. Le valli di Comacchio e le sacche del Delta 
padano (Scardovari, Canarin, Goro) sono i luoghi di interminabili campagne di 
monitoraggio, ma soprattutto di sperimentazione di metodi e approcci innovativi 
nello studio degli ecosistemi deltizi. Si partecipa intensamente ai congressi 
SIBM e EMBS. Ricordo, in particolare, i congressi SIBM 1985 a Ferrara ed 
EMBS 1990 (su “Marine Eutrophication and Population Dynamics”) al Lido 
degli Estensi. Di questa lunga esperienza Colombo è stato ideatore, promotore 
e protagonista. Il gruppo di ricerca sulle lagune si è successivamente disunito: io 
sono tornato a Parma, Ceccherelli è emigrato a Bologna, ma a Ferrara è andato 
consolidandosi, intorno a Remigio Rossi, un nucleo qualificato di ecologi delle 
ultime generazioni.

Negli ultimi anni il mio rapporto col professore non si è allentato, è diventato 
anzi più ricco e intenso. Aveva il bisogno impellente di aggiornarsi sugli sviluppi 
della ricerca in ecologia; tra l’altro, la sua curiosità si espandeva alla scala del 
paesaggio del Delta del Po: l’idea era di recuperare le vecchie carte dei rami 
terminali del fiume come base informativa per uno studio dell’evoluzione degli 
assetti ecologici di quelle terre e di quelle acque continuamente trasformate dalle 
attività umane… Il dialogo non si è mai interrotto. L’ultimo incontro è stato da 
Sandro Ruffo al Museo di Verona: ci siamo lasciati con l’impegno di rivederci 
per rinnovare le buone sensazioni di amicizia alimentate da un fitto colloquio 

RICORDO DI GIUSEPPE COLOMBO
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centrato sulla memoria ma sempre aperto al tempo e al mondo che verranno 
dopo di noi.

Colombo aveva una capacità straordinaria di aggregazione. Mi sono chiesto 
più volte da dove traesse risorse per questa abilità. Mal sopportava i formalismi 
e, tanto meno, gli esibizionismi dell’accademia. Ed era infastidito dagli eccessi di 
radicalismo e dai toni enfatici di discorsi vuoti che gli ricordavano gli anni del 
fascismo. Cercava con i suoi interlocutori un rapporto diretto che fosse stimolante 
sotto il profilo intellettuale e serio e impegnativo sul piano dell’operatività. Il 
suo stile naturalmente dimesso poteva talora essere percepito come irrituale: a 
questa percezione contribuiva anche la sua parlata ariosa ed espressiva costruita 
sulle terminologie sincopate dei dialetti veneti. Dietro questa apparenza c’era la 
sostanza di una cultura vasta e antica e di un atteggiamento di profondo rispetto 
per le persone che interagivano con lui (gli studenti in primo luogo, per non dire 
dei giovani cui si rivolgeva provocativamente al termine delle loro comunicazioni 
ai congressi…). C’era qualcosa di più. Colombo aveva un’acuta sensibilità per i 
temi della libertà e della democrazia in una società progredita e civile. Ho sempre 
pensato di condividere con lui senso e finalità del nostro lavoro: diffondere lo 
spirito critico del pensiero scientifico e produrre conoscenza per concorrere a 
migliorare la qualità della vita degli uomini e delle donne di questa Terra.

Ireneo Ferrari
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Giuseppe Colombo era allievo di Umberto D’Ancona, il maestro di una scuola 
che ha dato contributi originali in molti campi della zoologia.

Quando Colombo arrivò a Ferrara, nel 1968, non si limitò a sviluppare le 
ricerche più tipiche della materia, come quelle relative allo sviluppo embrionale 
con il modello sperimentale della cavalletta, ma immaginò da subito uno scenario 
di crescita più ampio. Ebbe così, fra l’altro, il merito di portare a Ferrara l’eco-
logia, la genetica e da ultimo l’etologia, inserendo in ognuno di questi ambiti un 
approccio biologico-molecolare assolutamente innovativo per i tempi.

Di Colombo uomo di scienza testimonia la sua bibliografia. Ma è anche molto 
bello ricordare, fra i suoi tanti meriti, la capacità di attenuare le tensioni rendendo 
il clima di lavoro del Dipartimento sereno e vivibile. Generoso e disinteressato 
ha favorito quanto più poteva i suoi allievi, creando così una scuola che oggi 
ne piange la perdita. Consultando le raccolte dei lavori dell’Istituto di Zoologia, 
prima, e poi del Dipartimento di Biologia appare evidente la qualità del lavoro 
scientifico che lo stimolo del “Capo”, come affettuosamente lo chiamavamo, aveva 
prodotto.

Il Capo era una bella figura, che oltre al rispetto suscitava stima e simpa-
tia in quanti lo incontravano: aveva una particolare predilezione per la SIBM, i 
cui Congressi ha frequentato fino all’ultimo. Il Capo frequentava assiduamente 
le sessioni, e non lesinava interventi sulle comunicazioni: pungente, ironico, mai 
critico distruttivo, raccomandava il rigore  metodologico per arrivare al cuore dei 
problemi.

Simpatia umana e rigore scientifico sono le parole chiave con cui vogliamo 
ricordarlo noi che abbiamo avuto la fortuna di conoscerlo, con l’augurio di essere 
capaci, come ci chiedeva, di fare ancor meglio di Lui.

Remigio ROSSI

RICORDO DI GIUSEPPE COLOMBO
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Elenco delle pubblicazioni di G. Colombo dal 1944 al 2002

  1. � COLOMBO G. - Ricerche sulla diversa suscettibilità degli abbozzi degli embrioni di 
Anfibi anuri all’azione della colchicina. Atti Istituto Veneto di Scienze e Lettere ed 
Arti. , 103,268-283, 1944. 

  2. � COLOMBO G. - Contributo alla conoscenza della razza ovina padovana. Atti Isti-
tuto Veneto di Scienze e Lettere ed Arti,104,1031-1052,1946. 

  3. � COLOMBO G. - L’azione della’ colchicina sullo sviluppo embrionale di Rana agilis. 
Boll. Soc. Ital. Bio1. Sper., 20: 9-10, 1-2, 1945. 

  4. � COLOMBO G. - Prime ricerche sull’azione del naftalene su embrioni di Rana agilis. 
Boll. Soc. Ital. Biol. Sper., 20: 11, 1-2, 1945. 

  5. � COLOMBO G. - Altre ricerche sull’azione di sostanze cariocinetotrope su embrioni 
di Anfibi .. Boll. Soc. Ital. Bio1. Sper., 22: 8-11, 1-2, 1946. 

  6. � COLOMBO G. - Considerazioni sui rapporti. tra suscettibilità differenziale e processi 
organogenetici nello sviluppo embrionale degli Anfibi. Boll. Soc. Ital. Bio1. Sper., 22: 
8-11, 1-2, 1946. 

  7. � COLOMBO G. - Nuove ricerche sull ‘azione della colchicina sullo sviluppo embrio-
nale degli Anfibi anuri (“Rana agilis”). Archivio Italiano di Anatomia e di Embriolo-
gia. 52: 2, 147-159, 1947. 

  8. � COLOMBO G. - Depigmentazione di larve di Bufo ottenuta con l’alfa-naftolo. Boll. 
Soc. Ital. Bio1. Sper., 23: 1-2, 1947. 

  9. � COLOMBO G. - Alcune osservazioni sull’origine dei cromatofori dermali Anfibi 
anuri. Boll. Soc. Ital. Biol. Sper., 23: 6, 1-2, 1947. 

lO. � COLOMBO G. -L’azione dell’alfa-naftolo sullo sviluppo embrionale degli Anfibi 
anuri. Archivio Zoologico Italiano, 33, 443-459, 1948. 

11. � COLOMBO G. - Alcune osservazioni sulla maturazione, fecondazione e segmenta-
zione di uova di Ascidia malaca (Traustedt), normali e colchicinizzate. Archivio Zoo-
logico Italiano, 33, 429-441, 1948. 

12. � COLOMBO G. - Azione del testosterone, del benzopirene e della coleserina su uova 
di Anfibi anuri. Atti. Istituto Veneto di Scienze e Lettere ed Arti., 106 114-119, 
1948. 

13. � COLOMBO G. - Rettifica sulle concentrazioni di testosterone ad azione efficace sulla 
segmentazione delle uova di rana. Atti Istituto Veneto di Scienze e Lettere ed Arti., 
107 77-78, 1949. 

14. � COLOMBO G. - TI comportamento del nucleo durante le prime fasi dello sviluppo 
embrionale in Rana eseulenta. Rend Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze Fisiche, Mate-
matiche Naturali), 6:1, 120-124, 1949. 

15. � COLOMBO G. - Altre osservazioni sul comportamento del nucleo durante le prime 
fasi dello sviluppo embrionale degli Anfibi. Rend Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze 
Fisiche, Matematiche Naturali), 6: 3, 370373,1949. 

16. � COLOMBO G. - Contributo allo studio del nucleo durante le prime fasi dello svi-
luppo embrionale degli Anfibi. Caryologia, 1: 3, 297-320, 1949. 

17. � COLOMBO G. - Le variazioni della struttura del nucleo nello sviluppo embrionale 
degli Anfibi. Monitore Zoologico Italiano supp1. 59, 1-3, 1951. 

18. � COLOMBO G. - Osservazioni sulla biologia dell’Anacridium aegyptium L. (Orthop-
tera). Boll. Zoo1., suppl. 17, 443-447, 1951. 
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19. � COLOMBO G. - Osservazioni sulle variazioni vo1umetriche nucleari nella mito si e 
nella meiosi. Rend. Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze Fisiche, Matematich e Natu-
rali), 11: 1-2, 119.121, 1951. 

20. � COLOMBO G. - Brachitterismo in Aeridium aegyptium (Orthoptera). Archivio Zoo-
logico Italiano, 36, 355-362, 1951. 

21. � COLOMBO G. - Osservazioni sulla pigmentazione larvale in Anaeridium aegyptium 
L. (Orthoptera, Acrididae). Boll. Zoo1., 18, 163-169, 1951. 

22. � COLOMBO G. - Osservazioni quantitative sulle variazioni della lunghezza dei cro-
mosomi nella mitosi e nella meiosi. Caryo1ogia, 4,47-57, 1951. 

23. � COLOMBO G. - L’accorciamento dei cromosomi nella mitosi e nella meiosi. Expe-
rientia, 7, 1-5, 1952. 

24. � COLOMBO G. - Ulteriori osservazioni sulla biologia e sulla genetica dell’Aeridium 
aegyptium L. (Orthoptera). Rend Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze Fisiche, Mate-
matiche Naturali), 12: 2,203-207, 1952. 

25. � COLOMBO G. - Osservazioni cario1ogiche nell’oogenesi nell’Anaeridium aegyptium 
L. (Orthoptera). Boll. Zool., 19,203-208, 1952. 

26. � COLOMBO G. - L’oogenesi negli Ortotteri. I. Ricerche isto1ogiche e citometriche 
in Anacridium aegyptium L. dalla schiusa all’imagine. Acta Zoologica, 34, 191-232, 
1953. 

27. � COLOMBO G. - Eterocromosomi e differenziazione del sesso. Osservazioni sulle 
cellule germinali di Anacridium aegyptium L. Riv. Biol., 46, 105-113, 1954 

28. � COLOMBO G., AVIGLIANO V. - Osservazioni sul poliformismo in Chorthippus 
longicornis Latr. (Acridoidea, Orthoptera). Rend Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze 
Fisiche, Matematiche Naturali), 17: 1-2,56-60, 1954. 

29. � COLOMBO G. - Osservazioni sui nuclei isolati degli oociti in accrescimento di Ana-
cridium aegyptium L. (Orth., Acrid.). Boll. Zool., 21,235-239, 1954. 

30. � COLOMBO G. , DEGLI ESPOSTI S. - Gli effetti dell’ estradiolo su uova in seg-
mentazione e sui primi stadi di sviluppo di embrioni di Rana esculenta. Atti Istituto 
Veneto di Scienze e Lettere ed Arti, 114,91-99, 1956. 

31. � COLOMBO G., FRANCO P., MOCCELLINI E. - Sulla pigmentazione degli Acri-
doidei. Ricerche sulla pigmentazione delle larve di Anaeridium aegyptium L. Boll. 
Zool., 22,309-322, 1955. 

32. � COLOMBO G. - Sulla struttura microscopica dei cromosomi. Experientia, 11: 
9,333-339, 1955. 

33. � COLOMBO G. - L’oogenesi negli Ortotteri. II. Ricerche sull’accrescimento degli 
oociti di Anaeridium aegyptium L. Archivio Zoologico Italiano, 40, 235-263, 1955. 

34. � COLOMBO G. - L’azione antimitotica degli ormoni sessuali: Ricerche su uova ed 
embrioni di rana. Caryologia, 9, 56-75, 1956. 

35. � COLOMBO G. - Ricerche sulla biologia Anaeridium aegyptium L. (Orthoptera, 
Catantopidae). Redia, 41, 277-313, 1956. 

36. � COLOMBO G. - Ricerche citologiche sull’oogenesi del baco da seta (Bombyx mori 
L.) e considerazioni sull’oogenesi degli Insetti. Boll. Zool., 23, 279-289, 1956. 

37. � COLOMBO G. - Sulla struttura e funzione della cromatina delle cellule nutrici e 
degli oociti nella oogenesi del baco da seta (Bombyx mori L., Lepidoptera). Rend Acc, 
Naz, Lincei (Classe di Scienze Fisiche, Matematiche Naturali), 22: 1, 64-7, 1957. 
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38. � COLOMBO G., BASSATO M. - La differenziazione delle gonadi negli embrioni della 
cavalletta. Ricerche istologiche su embrioni di Anacridium aegyptium L. (Orthoptera, 
Acridoidea). Boll. Zool., 24, 275-285, 1957. 

39. � COLOMBO G. - Ricerche citologiche ed istochimiche sull’oogenesi di Bombyx mori 
L., (Lepidoptera). Archivio Zoologico Italiano, 42, 309-347, 1957. 

40. � COLOMBO G. - X-ray induced impairment of fecundity and fertility of Bombyx mori 
females. 10° International Congress of Genetics, Proceedings, voI. 2° (s.d). 

41. � COLOMBO G. - Differentation of the gonads in grasshopper embryos (Anacridium aegyp-
tium L.). International Congress of Zoology, sect. 7, paper 12 (s. d.). 

42. � COLOMBO G. - Gli effetti letali dei raggi X sugli oociti del baco da seta (Bombyx mori L., 
Lepidoptera). Caryologia, 11, 273 -296, 1959. 

43. � COLOMBO G., CECCHINI S. - Ricerche sull’osmoregolazione nelle anguille gialle e nelle 
anguille argentine. Rend Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze Fisiche, Matematiche Naturali), 
27: 3-4,136-137, 1959. 

44. � COLOMBO G. - Differente sensibilità ai ragi X in rapporto agli stadi di sviluppo di embrioni 
di Locusta migratoria migratoriodes (R. e F.) Rend. Acc, Naz, Lincei (Classe di Scienze Fisi-
che, Matematiche Naturali, 26: 4, 583-591, 1959. 

45. � BENASSI C.A., COLOMBO G., PERETTI G. - Free amino acids of the hemolymph of 
Anacridium aegyptium L (Orthoptera). Experientia, 15: 12, 457, 1959. 

46. � COLOMBO G. - Prime ricerche sui letali dominanti indotti dai raggi X su maschi di Locu-
sta migratoria migratoriodes. R & F: (Orthoptera). La Ricerca Scientifica, Anno 29° n. 
10,2133-2141.1959. 

47. � COLOMBO G. - Fattori genetici e fattori ambientali del gregarismo degli Ortotteri. Atti dell’ 
Accademia Nazionale Italiana di Entomologia, Rendiconti, Anno 7°, 78-84, 1960. 

48. � COLOMBO G. - Ricerche istochimiche sulla funzione osmoregolatrice delle branchie nelle 
anguille europee (Anguilla anguilla L.). Archivio di Oceanografa e Limnologia, 12, 117-
130, 1960. 

49. � COLOMBO G., BENASSI C.A., ALLEGHI G. - Gli aminoacidi liberi negli embrioni di 
Schistocerca gregaria Forsk (Orthoptera) nl corso dello sviluppo. Atti Istituto Veneto di 
Scienze e Lettere ed Arti, 118, 141-147, 1960. 

50. � BENASSI C.A., COLOMBO G., ALLEGHI G. - Free amino acids ofthe hemolymph of 
Schistocerca gregaria Forsk. Biochem. J., 89, 332-336., 1961. 

51. � COLOMBO G. MARIN G. - Accrescimento in vitro di singole colonie di un ceppo di cel-
lule di rene di cavia (RC.P.). Boll. Soc. Ital. Biol. Sper., 36: 24 bis, 1593-1596, 1960. 

52. � MARIN G., COLOMBO G. - Effetti dei raggi X su cellule di cavia coltivate in vitto. Atti 
A. G.I., 6, 125-138, 1961. 

53. � COLOMBO G. - Chloride-secreting cells in the gills of European eels. Nature, 190, 101, 
1961. 

54. � COLOMBO G., BENASSI C.A., ALLEGHI G. - Free aminoacids in eggs of Schistocerca 
gregaria Forsk. (Orthoptera) during development In: Symposim on Germ Cells and Devel-
opment, 354-357,1961. 

55. � COLOMBO G., BENASSI C.A., ALLEGHI G., LONGO E. - Free amino-acids in eggs of 
Schistocerca gregaria Forsk. (Orthoptera) during development. Comp. Biochem. PhysioI., 5, 
83-93, 1962. 

56. � COLOMBO G. - Su alcuni problemi di genetica nel baco da seta. Atti 7° Congresso annuale 
Soc. Italiana Genetica Agraria, 14, 31-34, 1961. 
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57. � COLOMBO G., MARIN G. - Cytological analysis of colonies developed from mammalian 
cells irradiates in vitro with X-rays. Exp. CelI Res., 29, 268-277, 1963. 

58. � COLOMBO G., CORRAIN C., PUTTI A, REGINATO E. - Distribuzione dei gruppi san-
guigni del sistema Rh nelle Venezie. Atti Istituto Veneto di Scienze e Lettere ed Arti - Classe 
di scienze matem. e naturali, 121, 141-147,1963. 

59. � COLOMBO G., MICCIARELLI A. - Ricerche sugli effetti del cloramfenicolo su blastodermi 
di pollo disembrionati, espiantati in vitro. Acta Embryol. MorphoI. Exper., 7, 303-313. 
1964. 

60. � COLOMBO G., PINAMONTI S. - Metaboliti del triptofano “via chinurenina” in 
Schistocerea gregaria Forsk durante lo sviluppo embrionale. Rend. Acc, Naz, Lincei - 
Classe di Scienze Fisiche, Matematiche Naturali, 38, 729-731., 1965. 

61. � MUSAJOL., RODIGHIERO G., COLOMBO G., TORLONE v., DALL’ACQUA 
F. -Photosensitizing furocoumarins: interaction with DNA and photo-inactivation 
ofDNA containing viroses. Experientia, 21, 22,1965. 

62. � COLOMBO G., LEVIS A G., TORLONE V. - Photosensitization of mammalian 
cells and of animal viruses by furocoumarins. Progr. Biochem. Pharmacol., 1, 392-
399, 1965. 

63. � COLOMBO G., MICCIARELLI A - Prove di coltura in vitto di tegumento di 
ninfe di Schistoeerea gregaria Forsk (Orthoptera). Boll. Zool., 32, 565-571, 1965. 

64. � PINAMONTI S., PETRIS A, COLOMBO G. - Nucleic acids, proteins, and tryp-
tophan pyrrolase activity of the fat body of Schistocerca gregaria Forsk. (Orthoptera) 
during ovarian maturation. J. Insect Physiol., 12, 1403-1410, 1966. 

65. � COLOMBO G., FACCINI L., PINAMONTI S. - Gli acidi nucleici nel corso dello 
sviluppo embrionale di Schistocerca gregaria Forsk. (Orthoptera) ed andamento dell’at-
tività triptofanpirrolasica. Acta Medica Romana, anno IV, 38-42, 1966. 

66. � DA RE P., MANCINI v., COLOMBO G., MICCIARELLI A - Antimitotic effects 
of some basis colchiceinamides on mammalian cells in vitto. Life Science, 5, 211-
213, 1966. 

67. � COLOMBO G. - Photosensitization of sea-urchin sperm to long-wave ultraviolet 
light by psoralen. Exp. CelI Res., 48, 167-169, 1967. 

68. � NICOLETTI B., PAGGINI I., COLOMBO G. - Azione dell’8-metossipsoralene 
fotoattivato in cellule di amnion umano coltivate in vitto. Archiv. Ital. Derm. Ven. 
Sess., 35, 12-24, 1967. 

69. � MICCIARELLI A, SBRENNA G., COLOMBO G. - Experiments of in vitto cul-
tures of 1arval epiderm of desert locust (Schistocerca gregaria Forsk). Experientia, 23, 
1-5, 1967. 

70. � COLOMBO G., PINAMONTI S. - Analisi biochimica di alcuni mutanti di Musca 
domestica L.. Atti Ass. Genet. ltal., 12, 341-344., 1967. 

71. � COLOMBO G., MICCIARELLI A - Colture in vitto di tessuti di Schistocerca grega-
ria Forsk. (Orthoptera). Boll. Zool., 34, 107, 1967. 

72. � COLOMBO G., MICCIARELLI A - Colture in vitto di embrioni senza tuorlo di 
Schistocerca gregaria Forsk. (Ortotteri, Acridi) a stadi precedenti la blastocinesi. Riv. 
Biol., 60, 371-405, 1967. 

73. � COLOMBO G., MICCIARELLI A - Colture in vitro di embrioni e tessuti di Schi-
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A Nizza, il 14 luglio 2008, ha ter-
minato il suo percorso terreno il prof. 
François Doumenge, grande amico mio 
personale e della SIBM della quale era 
un profondo estimatore e promotore. Per 
molti anni è stato un entusiasta frequen-
tatore dei nostri congressi, al cui successo 
ha contribuito con memorabili relazioni, 
pubblicate negli atti della SIBM, ancora 
oggi fondamentali punti di riferimento.

Ha avuto il merito di far conoscere in 
anteprima ai biologi marini italiani alcuni 
argomenti sui quali si stava concentrando 
l’attenzione mondiale, anche in relazione al rapido sviluppo delle ricerche, delle 
conoscenze e delle nuove prospettive. Non posso fare a meno di ricordare la 
relazione presentata a Cagliari sulle sorgenti termali profonde, quella sul El Niño 
(ENSO) ad Ustica ed ancora le relazioni sull’allevamento e la storia della pesca 
del tonno. Le sue relazioni erano sempre documentatissime, con un’ampia biblio-
grafia grazie alle sue numerose relazioni internazionali ed in particolare con il 
Giappone e grazie alla Biblioteca del Museo Oceanografico di Monaco e del suo 
personale che faceva “impazzire” per la quantità di richieste urgenti.

Riconoscendo il suo merito scientifico la SIBM lo ha nominato socio onorario 
dal 1993.

Era nato il 9 ottobre 1926 a Viane (Tarn), un paesino della regione Midi-
Pyrennés; il padre era ispettore delle finanze. Dopo il liceo, frequentato a Mon-
tpellier, si è iscritto alla Facoltà di diritto e lettere della stessa città, diploman-
dosi in diritto e lettere e poi acquisendo il dottorato in Geografia. Dal primo 
matrimonio ha avuto quattro figli; nel 1981 ha sposato in seconde nozze Kiyoko 
Kanno, una simpaticissima signora giapponese. 

Ha ricevuto numerosi riconoscimenti ed onorificenze come Officier Légion 
d’Honneur, 1993; Chevalier Ordre du Mérite, 1974; Officier Palmes Académi-
ques, 1978; Officier Mérite Maritime, 1995; Chevalier Nichan El Anouar, 1961; 
Officier Ordre de Saint-Charles (Monaco), 1993; Commandeur Ordre du Soleil 
Levant (Japon), 1997; Commandeur Ordre de Saint-Charles (Monaco), 2001.

Ha iniziato la carriera di docente come insegnante al Collegio Paulhan (1948-
53) e poi al Liceo di Montpellier (1953-57). Dal 1957 al 1961 è stato Assistente 
presso la Facoltà di Lettere di Montpellier e dal 1961 al 1966 Maître-Assistant e 
poi incaricato di insegnamento a Montpellier e Maître de Conférences (Professore 
Straordinario) sia a Montpellier che ad Abidjan. 

Dal 1968 al 1978 è stato Professore Titolare alla Facoltà di Lettere di Mon-

RICORDO DI FRANçOIS DOUMENGE
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tpellier per la Cattedra di Geografia ed Oceanografia Tropicale. È stato profes-
sore titolare della Cattedra di Etologia e Conservazione delle Specie Animali del 
Museo Nazionale di Storia Naturale di Parigi, dall’agosto 1979 al dicembre 1988 
e poi Professore Onorario.

Ha ricoperto numerose e prestigiose cariche nazionali ed internazionali. Tra le 
prime si possono ricordare le seguenti: Adjoint au Maire (Assistente del Sindaco) 
di Montpellier per gli affari finanziari ed il bilancio (dal marzo 1959 al marzo 
1977), Rettore dal luglio 1976 al luglio 1979 dell’Accademia delle Antille-Guiana, 
dall’agosto 1979 al dicembre 1988 direttore del Giardino Zoologico di Parigi, 
nonché Conservatore e Amministratore delle collezioni di animali vivi del Museo 
Nazionale di Storia Naturale (Parigi), Presidente del Consiglio di amministrazione 
dell’ORSTOM (importante organizzazione francese per la ricerca oltre mare, cioè 
dei territori francesi extraeuropei), oggi IRD (Institut pour la Recherche et le 
Développement) dal marzo 1987 al novembre 1988.

Per quanto riguarda gli incarichi internazionali, si possono ricordare: Direttore 
dell’Istituto di Geografia Tropicale dell’Università di Abidjan dal settembre 1967 
al marzo 1970, direttore dei progetti delle Nazioni Unite (FAO/UNDP) per lo svi-
luppo delle Risorse Marine nelle isole del Pacifico del sud dall’ottobre 1971 al set-
tembre 1973. Dall’ottobre 1988 era Segretario Generale della Commissione Inter-
nazionale per l’Esplorazione Scientifica del Mare Mediterraneo (CIESM), anche se 
negli ultimi anni molte delle sue funzioni sono state svolte dal Direttore Generale.

Fu Direttore del Museo Oceanografico di Monaco dal 1988 al 2001.
È stato anche presidente della Commissione Ecologica dell’IUCN dal novem-

bre 1990 al gennaio 1994 e Commissario permanente della Commissione Bale-
niera Internazionale dall’ottobre 1993 al giugno 2004.

I suoi campi di interesse sono stati i più vari, dalla geografia alla biologia, 
dalla sociologia all’antropologia, all’economia come documentano i suoi numerosi 
scritti (i principali sono riportati più avanti).

Ho avuto il piacere di incontrarlo per la prima volta negli anni settanta, durante 
le prime riunioni mediterranee sulle barriere artificiali, alle quali apportava l’espe-
rienza maturata durante decenni di frequentazione del Giappone, Paese che da 
sempre è all’avanguardia in questo settore della maricoltura e gestione delle risorse 
marine. Tra noi si è instaurato subito un ottimo rapporto che si è intensificato con il 
passare degli anni ed è rimasto intenso fino al suo pensionamento (settembre 2001), 
quando lasciò la direzione del Museo Oceanografico di Monaco, ritirandosi a Nizza.

Dopo il 2001 i nostri incontri sono diminuiti in modo drastico a causa dei 
suoi problemi di salute (è stato operato al cuore, aveva difficoltà di deambula-
zione) e per il fatto che passava almeno metà dell’anno nella sua casa di Tahiti. 
Prima ci incontravamo spesso, sia ai congressi sia a Monaco, per questioni legate 
alla CIESM, in particolare nel periodo in cui sono stato presidente del Comitato 
Benthos e poi vice rappresentante dell’Italia. All’Istituto di Monaco ho fatto parte 
del Consiglio Scientifico del Centro di Ricerca di Monaco e dell’Osservatorio 
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Oceanologico Europeo. Quindi sono stato eletto membro del Comité de Per-
fectionnement (una sorta di Consiglio Scientifico ed Amministrativo dell’Istituto 
Oceanografico di Parigi, al quale appartiene l’Istituto Oceanografico e l’Acquario 
di Monaco) ed insieme abbiamo condotto varie battaglie in difesa del Museo 
Oceanografico, anche quando l’Istituto è stato accusato di aver buttato in mare 
fronde di Caulerpa taxifolia, provenienti dalle vasche dell’Acquario. Su questo 
argomento si è impegnato con passione e persino con veemenza. 

Sebbene passasse per persona fortemente estroversa, nel prof. Doumenge c’erano 
alcuni aspetti della sua personalità che teneva più riservati, come gli impegni sociali. 
Tra questi si può ricordare il suo coinvolgimento alla fine della seconda guerra 
mondiale nella gestione del “Piano Marshall” in Italia ed in particolare in Sarde-
gna. Egli era anche molto impegnato ad aiutare i Centri di Assistenza al lavoro per 
gli handicappati, anche attraverso attività di allevamento di pesci con l’organiz-
zazione “Compagnons de la Maguelonne” negli stagni di Palavais (Montpellier).

Veniva spesso a Genova, perché era membro del Consiglio Scientifico dell’Ac-
quario di Genova o per partecipare a varie iniziative, comprese quelle culinarie 
riguardanti il mare. Era un buongustaio e persino, potrei dire, un goloso. Erano 
celebri i ricevimenti da Lui organizzati (era Lui ad ordinare ai produttori di fidu-
cia) nell’Istituto, in occasione di importanti eventi ai quali partecipava il Principe 
Ranieri III, suo grande amico ed estimatore. 

Il suo principale hobby era la filatelia sulla tematica delle isole del Pacifico 
meridionale. Tra gli sport preferiti il nuoto e le immersioni.

La scomparsa di una persona di così vari interessi e di cultura enciclopedica 
è una grave perdita per la cultura e per noi tutti, i giovani in particolare, perché 
avremmo potuto apprendere ancora molto da Lui.

Giulio Relini
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Elenco delle principali pubblicazioni di F. Doumenge

1951
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Rapport sur l’activité de pêche maritime et de culture marine dans les Territoires ▪▪
du Pacifique Sud. Commission du Pacifique Sud, Nouméa, octobre: 29 pp. 
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L’Aquaculture sur la côte Pacifique de Tohoku. ▪▪ Bulletin de la Société 
Languedocienne de Géographie, 3ème série, 9 (2-3): 46 pp.
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tiques. Les environnements et leur maîtrise humaine, Kenzo Fujiwara Ed. 
«Research and Sources units for regional geography» University of Hiroshima, 
Special publication (14).
Coastal ▪▪ living resources development and geosystem. The United Nations 
University. The Tokyo geographical society joint Symposium, Tokyo, october:14 pp.



s.i.b.m. 54/2008		  23

1984
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L’aquaculture japonaise. In: Barnabe (G.), Aquaculture, 2▪▪ e ed., Lavoisier Publ.: 
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ASLO 2009
La riunione 2009 di ASLO (American Society of Limology and 

Oceanography) si terrà a Nizza dal 25 al 30 gennaio 2009.
Tra le sessioni speciali:

Multidisciplinary Session on the Mediterranean and Black •	
Sea
Gelatinous zooplankton blooms•	
From small-scale turbolence to large-scale patterns: •	
biological-physical coupling at different scales

www. aslo.org/meetings/nice2009/
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Il 31 agosto 2008 ci ha lasciati Anna 
Maria Stagni, detta Anna o “la Signorina” 
come preferiva farsi chiamare piuttosto che 
Prof. anche dagli allievi interni. Nata il 
16/3/1925, dopo gli studi classici al mitico 
liceo bolognese Galvani, si è laureata in 
Scienze Biologiche presso l’allora Istituto di 
Zoologia (confluito negli anni ’80 nell’attuale 
“Dipartimento di Biologia Evoluzionistica 
Sperimentale”) dell’Università di Bologna. 
Allieva di Pasquini, ha lavorato inizialmente 
come assistente volontario e successivamente 
ha collaborato con diversi emeriti fra cui 
Vannini e Ghirardelli. 

Ha vinto la cattedra di “Biologia gene-
rale l’1/11/1973. E’ stata la prima donna 
scienziata a vincere la cattedra nell’Ateneo 
bolognese, durante gli anni di piombo della 
rivolta studentesca. Di quegli anni ricordava le difficoltà, le ribellioni degli stu-
denti che si barricavano per impedire ai docenti l’ingresso agli Istituti, ma anche 
la ricerca del dialogo con i giovani, proprio lei che aveva tanto faticato a imporsi 
in quanto donna! Era perciò riuscita a far capire agli studenti che non era giusto 
mandare all’aria anni di esperimenti da controllare o allevamenti preziosi per svol-
gere le tesi. 

Oltre ad una didattica ponderosa, che spaziava dalla “Biologia generale”, alla 
“Embriologia sperimentale”, alla “Zoologia”, ha ricoperto numerosi incarichi, 
dagli esami di stato per biologi, alla direzione dell’”Unione bolognese naturalisti”, 
alla partecipazione come Accademico Benedettino all’”Accademia delle Scienze” di 
Bologna, al coordinamento del Dottorato di ricerca. 

Era sempre pronta al nuovo e con entusiasmo giovanile affrontava tutto ciò 
che poteva promuovere un avanzamento dei giovani e della zoologia. 

E’ stata coordinatrice del 1° Dottorato di ricerca in Italia nel 1984, consorziato 
con le università della regione, continuativamente per una quindicina d’anni. 
Ricordiamo che, a fronte di immani fatiche tra tesi, seminari e corsi di labora-
torio, amava intrattenere i colleghi, giunti a Bologna e sommersi da discorsi e 
scartoffie, con piccoli spuntini a base di pasticcini e di un buon calice di bianco 
frizzante, serviti su un traballante carrellino da salotto di altri tempi.

Va sottolineato il Suo ruolo di stimolo e supporto al potenziamento delle 
ricerche, anche nell’ambito della Biologia Marina, ad esempio ha stimolato la 
costituzione e poi ha partecipato al Comitato Scientifico del Consorzio Interuni-
versitario di Biologia Marina di Livorno.

RICORDO DI ANNA MARIA STAGNI



s.i.b.m. 54/2008		  29

L’attività del Laboratorio di Biologia Marina e Pesca di Fano, cui teneva par-
ticolarmente, ha avuto per alcuni decenni il suo contributo, non solo scientifico 
ma anche di supporto per l’attività di ricerca nell’ambito dell’Istituto di Zoologia 
prima e del Dipartimento di Biologia Evoluzionistica Sperimentale poi.

Nel 1989 assieme al collega chimico prof. Ripamonti ed al geologo prof. 
Rossi, ha fondato con lo stile del pioniere, in mezzo a mille difficoltà, il corso 
di laurea in Scienze Ambientali a Ravenna, il 1° in Italia. Mancavano gli spazi, 
le attrezzature, per cui i primi anni le lezioni si svolgevano in posti impensati: in 
un ex asilo, in un vecchio palazzo del centro, persino in un seminario e in una 
scuola di mosaico bizantino! 

Le sue linee di ricerca hanno spaziato dagli studi sulla rigenerazione e sessualità 
di idrozoi, platelminti e anellidi, ad altri sul differenziamento del sesso di anfibi 
e uccelli, fino a quelli relativi ad accrescimento, dinamica di popolazione e ripro-
duzione di teleostei marini.

Autrice di oltre 100 pubblicazioni, ha scritto il capitolo di un libro sull’inversione 
sessuale di anfibi nel 1975 ed ha tradotto ed adattato il testo di zoologia Cockrum 
- McCauley in collaborazione con i prof. Vannini e Zaffagnini negli anni ‘90. 

E’ andata in pensione il 1° novembre 2000, data che ha segnato l’inizio della 
sua malattia sia fisica che psicologica perché la sua vita, spesa tutta o quasi per 
il lavoro e i giovani, si era fermata. Brillante e briosa (amava vestire di rosso) sia 
nel carattere che nella didattica, sapeva attrarre gli studenti con le sue lezioni che 
rispecchiavano una profonda conoscenza zoologica e una solida cultura, ricca di 
dettagli, aneddoti, esempi, talmente vivi da rimanere scolpiti nella mente, da far 
apprendere bene i concetti. “Vado a battancare” usava dire quando doveva soste-
nere le idee che riteneva giuste e utili per la crescita culturale dell’Istituto e della 
Zoologia e lo faceva sempre in modo diretto, senza sotterfugi e falsità. Era molto 
severa, prima di tutto con se stessa perché “c’era sempre” e non si tirava mai 
indietro se il lavoro chiamava, ma lo era anche con allievi e collaboratori, da cui 
pretendeva il massimo. Ricordiamo un giorno che venne a nevicare in maniera 
insolita (una delle ultime nevicate degli anni ’90), al punto che chiusero l’auto-
strada del sole…ma quel giorno erano stati stabiliti gli esami a scienze ambientali 
a Ravenna. La sua reazione fu immediata: “andiamo per la strada statale”, non le 
passò nemmeno per l’anticamera del cervello che sarebbe stato meglio rimandare 
gli esami. Arrivammo a Ravenna con tre ore di ritardo, ma alla fine facemmo 
gli esami stabiliti! Il suo esempio è stato questo! Il suo carisma era molto forte, 
un misto di fascino intellettuale e di severità, per cui gli studenti sapevano che 
la zoologia bisognava studiarla bene e non tentarla. Ma grande era anche la sua 
umanità, la partecipazione ai problemi della gente, anche se di umile estrazione. 

Anna Stagni, una forte, schietta e briosa personalità, oltre ad una grande uma-
nità e semplicità, ha costituito un punto di riferimento per una folta schiera di 
studenti di almeno tre generazioni.

Maria Vallisneri e Corrado Piccinetti
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40° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina
Livorno, 26-29 maggio 2009

Per l’anno 2009 l’organizzazione del XL Congresso della Società Italiana di Biologia 
Marina è affidata al Centro Interuniversitario di Biologia Marina (C.I.B.M.) di Livorno.

Comitato organizzatore
Dott. Stefano De Ranieri
Centro Interuniversitario di Biologia Marina 
Viale Nazario Sauro, 4 – 57128 Livorno
Tel 0586 262560 Fax 0586 809149
E-mail: deranier@cibm.it

Prof. Silvano Focardi
Dip. Scienze Ambientali “G. Sarfatti”
Università di Siena
Via Mattioli, 4 - 53100 Siena (FC)
Tel. 0577 232833 Fax 0577 232806
E-mail: focardi@unisi.it

Dott. Fabrizio Serena
ARPAT - RIBM
Via Marradi, 114 – 57126 Livorno
Tel. 0586 263496 Fax 0586 263477
E-mail: f.serena@arpat.toscana.it

Segreterie Organizzative
Segreteria Tecnica S.I.B.M.	 Centro Interuniversitario di Biologia Marina
C/o Dip.Te.Ris. – Univ. di Genova	 (C.I.B.M.)
Viale Benedetto XV, 3	 Viale Nazario Sauro, 4 – 57128 Livorno
16132 Genova	 Tel 0586 807287 Fax 0586 809149
Tel. e fax: 0039 010 357.888	 E-mail: cibm@cibm.it
E-mail: sibmzool@unige.it

Temi del Congresso

Biocostruzioni marine (ad esclusione del coralligeno su substrati duri)1.	
Coordinatore: presidente Comitato Benthos prof. G. Giaccone
Relatori: prof. R. Chemello e dott.ssa S. Cocito
I SIC marini nella gestione della fascia costiera e protezione della biodiversità. 2.	
Coordinatore: presidente Comitato Gestione e Valorizzazione della Fascia Costiera 
dott. A. Belluscio
Relatore: dott. L. Tunesi
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L’importanza d3.	 ell’accoppiamento pelago-bentico nell’ecosistema marino
Coordinatore: presidente del Comitato Plancton dott. G. Socal
Relatore: dott.ssa M. Montresor
Stato delle conoscenze sulle nurseries marine. 4.	
Coordinatori: presidente del Comitato Acquacoltura dott.ssa L. Genovese e presi-
dente del Comitato Necton e Pesca dott. F. Serena
Relatori: dott. F. Colloca e dott. P. Sartor

Programma preliminare
N.B. Il programma potrà subire sostanziali modifiche in relazione al numero delle comu-
nicazioni e dei poster per ciascun tema.

Martedì 26 giugno
09:00	 Apertura Segreteria 
09:30 	 Apertura del Congresso
	 Saluto delle Autorità
	 Relazione inaugurale
10:30-13:00	 Relazione Introduttiva Tema 1
	 Comunicazioni Tema 1
13:00-14:30	 Pausa pranzo
14:30-16:30	 Comunicazioni/Poster Tema 1 – Poster Acquacoltura
16:30-17:00	 Pausa caffè
17:00-19:30	 Assemblea soci

Mercoledì 27 giugno
09:00-10:30	 Relazione Introduttiva Tema 2
	 Comunicazioni Tema 2
10:30-11:00	 Pausa caffè
11:00-13:00	 Comunicazioni Tema 2
13:00-14:30	 Pausa pranzo
14:30-16:30	 Comunicazioni/Poster Tema 2 – Poster Benthos e Fascia Costiera
16:30-17:00	 Pausa caffè
17:00-19:30	 Comunicazioni/Poster Tema 2 – Poster Benthos e Fascia Costiera

Giovedì 28 giugno
09:00	 Apertura seggio elettorale per il rinnovo delle cariche sociali
09:00-10:30	 Relazione Introduttiva Tema 3
	 Comunicazioni Tema 3
10:30-11:00	 Pausa caffè
11:00-13:00	 Comunicazioni Tema 3
13:00	 Chiusura seggio elettorale del 1° giorno
13:00-14:30	 Pausa pranzo
14:30-16:30	 Comunicazioni/Poster Tema 3 – Poster Plancton e Poster Necton (1a parte)
16:30-17:00	 Pausa caffè
17:00-19:30	� Tavola Rotonda “Linguaggio e definizioni sui popolamenti ed 

ambienti marini”
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	 Poster Necton (2a parte)
21:00	 Cena sociale

Venerdì 29 giugno
09:00 	 Apertura seggio elettorale del 2° giorno
09:00-10:30	 Relazione Introduttiva Tema 4
	 Comunicazioni Tema 4 e Poster Vari (1a parte)
10:30-11:00	 Pausa caffè
11:00-13:00	 Comunicazioni Tema 4
13:00	 Chiusura seggio elettorale
13:00-14:30	 Pausa pranzo
14:30-17:30	 Comunicazioni/Poster Tema 4 e Poster Vari (2a parte)
17:30-18:00	 Chiusura dei lavori

Quote di iscrizione
	 Entro il 30/04/2009	 Oltre il 30/04/2009
Soci 	 € 150,00	 € 180,00
Studenti	 € 100,00	 € 120,00
Non Soci	 € 180,00	 € 200,00
Accompagnatori	 €  50,00	 €  60,00

Premi di partecipazione per i giovani
Sono previsti n° 5 premi di partecipazione da € 500 lordi (vedi bando a pag. 39).

Scadenze
13/03/09	� termine presentazione dei testi e domande per l’assegnazione dei premi di 

partecipazione
17/04/09	 risposta agli Autori e risposta per premi di partecipazione
30/04/09	 termine iscrizione al congresso e prenotazione alberghiera

Norme generali
Il Consiglio Direttivo ha stabilito, conformemente agli anni passati, che ogni Autore non 
possa partecipare a più di tre lavori (comunicazioni e/o poster). La scelta dei lavori sarà 
effettuata dai Coordinatori dei Temi e convalidata dal Consiglio Direttivo. Verranno 
accettati come comunicazioni solo i lavori riguardanti i temi e, comunque, in numero 
proporzionale al tempo disponibile. Verranno accettati come poster i lavori riguardanti i 
temi congressuali, quelli nell’ambito dei comitati ed i vari.
Almeno un Autore per lavoro e non lo stesso per più lavori, dovrà essere iscritto regolar-
mente al congresso (entro il 30/04/09); senza iscrizione e pagamento della quota il lavoro 
non sarà inserito nel programma. Tra gli Autori dei lavori deve essere presente almeno 
un socio SIBM; eventuali deroghe saranno autorizzate dal C.D. della Società, in accordo 
con il Comitato Organizzatore. 
Chi desidera presentare un lavoro dovrà inviare, tassativamente entro il 13 marzo 2009, 
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una nota di due pagine per i poster e fino a 4 pagine per le comunicazioni e le relazioni 
alla Segreteria Tecnica SIBM per posta elettronica (sibmzool@unige.it), attenendosi scru-
polosamente alle istruzioni disponibili a breve sul sito web.
Tutte le note dei lavori accettati saranno inserite nel volume dei pre-print, che sarà con-
segnato ai partecipanti al Congresso e, successivamente, tutti i lavori presentati e non 
contestati (in questa eventualità verrà concessa la possibilità di modifiche entro una setti-
mana dalla fine del congresso, quindi entro il.....) saranno pubblicati sulla rivista Biologia 
Marina Mediterranea a costituire gli Atti del 40° Congresso SIBM, che saranno distribuiti 
a tutti i Soci in regola con il pagamento delle quote sociali. Gli Atti comprenderanno 
anche le relazioni per esteso (10-15 pagine), il cui testo dovrà essere consegnato entro la 
fine di giugno.
Per i poster verranno al più presto fornite indicazioni.

PREMIO PER TESI DI LAUREA DI EURO 1.500
IN MEMORIA DELLA PROF.SSA ESTER 

TARAMELLI RIVOSECCHI

La premiazione è avvenuta durante il 39° 
Congresso SIBM a Cesenatico.
La commissione, composta dal dott. Stefano 
De Ranieri, dal dott. Giorgio Socal e dal 
dott. Andrea Belluscio, dopo aver esaminato 
le 21 tesi arrivate, ha decretato vincitrice la 

dott.ssa Maria Rita Ursino di San Gregorio (CT).

41° Congresso SIBM

Si svolgerà a Malta dall’8 al 12 giugno 2010 e sarà organizzato 
in collaborazione con la Marine Biological Association of the 

United Kingdom e l’Università di Malta.
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40° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina
Livorno, 26-29 maggio 2009

BANDO DI CONCORSO 
PER L’ASSEGNAZIONE DI 5 PREMI DI PARTECIPAZIONE

Il Consiglio Direttivo della S.I.B.M., d’intesa con il Comitato Organizzatore del 40° 
Congresso S.I.B.M., al fine di facilitare la partecipazione dei giovani ai congressi, bandisce 
un concorso per l’assegnazione di n° 5 premi di Euro 500 cad. al lordo della ritenuta d’ac-
conto del 25%, per il Congresso che si svolgerà a Livorno dal 26 al 29 2009. La somma 
verrà erogata come assegno, che i vincitori dovranno ritirare in sede di congresso.

Possono partecipare al concorso i giovani iscritti alla S.I.B.M., con meno di 5 anni di 
laurea e senza un lavoro fisso.

La domanda, corredata da un curriculum, nel quale devono essere necessariamente 
indicati la data ed il voto di laurea, la data di accettazione nella Società, la dichiarazione 
di aver/non aver ricevuto premi SIBM in anni precedenti, la residenza, il codice fiscale e 
da una copia dell’eventuale lavoro (o degli eventuali lavori) in presentazione al Congresso, 
deve pervenire, per posta, per e-mail o via fax, entro il 13 marzo 2009 al seguente indi-
rizzo:

Segreteria Tecnica della S.I.B.M.
c/o DIP.TE.RIS. - Università di Genova
Viale Benedetto XV, 3
16132 Genova
Tel/fax 010 357888

Per la graduatoria si terrà conto del voto di laurea, della distanza fra residenza e sede 
del congresso, dell’anzianità nella S.I.B.M. e di eventuali lavori (comunicazioni e/o poster) 
in presentazione al congresso. 

La SIBM favorisce chi non ha beneficiato di suoi premi in anni precedenti.
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI
DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI BIOLOGIA MARINA

12 giugno 2008 ore 17.30
Cesenatico (FC), Centro Ricerche Marine

Alle ore 17.35 il Presidente, prof. Angelo Tursi, dichiara aperta l’Assemblea 
ordinaria in seconda convocazione. Prima di passare all’OdG previsto, egli com-
memora brevemente Mario Specchi che è stato per alcuni anni Segretario della 
SIBM ed Elvezio Ghirardelli. Presidente SIBM e maestro della Biologia Marina 
Italiana. I necrologi sono stati pubblicati sul Notiziario n. 52. L’Assemblea, in 
piedi, osserva un minuto di silenzio in memoria dei Soci scomparsi. 

Sono presenti: Andreotti Sara, Bellan Gérard, Bellan-Santini Denise, Borme 
Diego, Cannas Rita, Carpené Emilio, Cau Angelo, De Leonardis Cristiana, Fer-
rari Carla Rita, Forni Giulia, Gambi Maria Cristina, Gancitano Vita, Giaccone 
Giuseppe, Giovanardi Otello, Giusto Giovan Battista, Ligas Alessandro, Mannino 
Anna Maria, Mazziotti Cristina, Modica Larissa, Mo Giulia, Occhipinti Anna, 
Orsi Relini Lidia, Panetta Pietro, Pansini Maurizio, Penna Antonella, Profeta 
Adriana, Pronzato Roberto, Relini Giulio, Rinaldi Attilio, Rinelli Paola, Sandulli 
Roberto, Sbrana Mario, Serena Fabrizio, Silvestri Roberto, Socal Giorgio, Terlizzi 
Antonio, Tunesi Leonardo, Tursi Angelo, Ugolini Alberto, Vacchi Marino, Valli-
sneri Maria, Vitale Sergio, Voliani Alessandro.

2.  Viene approvato all’unanimità il seguente OdG 
Commemorazioni1.	
Approvazione O.d.G.2.	
Approvazione definitiva del verbale dell’Assemblea di Santa Margherita 3.	
Ligure (30/05/07), pubblicato sul Notiziario n. 52/2007 pp. 45-69
Relazione del Presidente4.	
Relazione del Segretario Tesoriere5.	
Situazione finanziaria. Aumento quota sociale6.	
Presentazione dei bilanci consuntivo 2007, previsione 2009 e variazione 7.	
previsione 2008
Relazione dei revisori dei conti8.	
Approvazione bilancio consuntivo 20079.	
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Approvazione variazione bilancio di previsione 2008 e bilancio di previ-10.	
sione 2009
Attività coordinate dalla SIBM11.	
Pubblicazioni12.	
Relazione dei Presidenti di Comitato13.	
Relazione dei Gruppi di Lavoro14.	
Prossimi Congressi SIBM15.	
Varie ed eventuali16.	

3. � Viene approvato in via definitiva il verbale dell’Assemblea di Santa Mar-
gherita Ligure del 30/05/07 pubblicato sul Notiziario n. 52/2007 pp. 
45-69

4.  Relazione del Presidente 
Il Presidente, dopo aver ringraziato il dott. Attilio Rinaldi ed il suo staff per 

l’ottima organizzazione del 39° Congresso SIBM in corso, ringrazia tutti gli inter-
venuti all’Assemblea dei Soci che rappresenta un momento importante nella vita 
di una Società Scientifica. In primo luogo egli evidenzia come, ad un anno di 
distanza dalla precedente Assemblea, nulla sia cambiato, a livello nazionale, in 
merito alla Ricerca in Mare. Mentre da un lato assistiamo ad una progressiva 
riduzione del numero di ricercatori che, per raggiunti limiti di età, escono di 
fatto dal settore della ricerca, d’altro canto non si sono ancora conclusi i primi 
concorsi da ricercatore che, sia pure i piccola percentuale, potrebbero coprire tale 
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turn-over. Si sta pertanto generando un vero e proprio gap generazionale con 
un progressivo invecchiamento della popolazione dei ricercatori marini, situazione 
che nei prossimi 10 anni porterà ad un preoccupante svuotamento del settore. 
Sarà cura della SIBM utilizzare tutte le occasioni e tutti i metodi per sollecitare il 
Governo a prendere atto di tale grave situazione nazionale. Del resto, il numero 
di precari sta progressivamente aumentando non soltanto in numero ma anche in 
età, con grave pregiudizio dell’intero sistema di ricerca.

In secondo luogo sono stati drasticamente ridotti i finanziamenti per la ricerca. 
La moralizzazione in atto nel sistema dei finanziamenti pubblici, con l’adozione 

di criteri severi intesi ad evitare sprechi, se pure ben accetta nelle sue finalità, d’altro 
canto ha creato ritardi notevoli nell’erogazione dei finanziamenti per cui, a metà 
dell’anno in corso, non è ancora dato di sapere quali PRIN siano stati approvati. 
È evidente comunque che i temi che vengono trattati nell’ambito della Società 
Italiana di Biologia Marina rappresentano dei temi di ricerca su cui esiste una 
domanda forte di competenza per cui l’invito è a tutti i Soci SIBM di adoperarsi 
nella partecipazione congiunta a grandi progetti internazionali, nazionali e locali.

Per quanto concerne le attività svolte dalla SIBM in questo anno, il Presidente 
evidenzia le più significative.

Adesione della SIBM alla Fondazione Systema Naturae, Fondazione per A)	
la Biodiversità onlus, alla quale ha aderito la maggior parte delle Società 
Scientifiche nazionali (AIOL, UZI, SItE ecc.) nonché una Società privata 
(Cotra SpA) che cura tutti gli aspetti organizzativi della Fondazione.
Adesione della SIBM alla Federazione Italiana delle Società Scientifiche B)	
Naturalistiche Ambientali (FISNA); oltre 10 Società Scientifiche hanno ade-
rito al fine di avere un’unica voce di discussione con i Ministeri competenti 
per tutte le attività e le problematiche a carattere naturalistico-ambientale.
Patrocinio a numerosi Convegni, di cui alcuni organizzati direttamente C)	
dai nostri Soci ed altri da altri Enti nazionali.
Presentazione delle attività della SIBM presso l’Università di Mosca D)	
nonché ad Ancona presso l’European Federation of Marine Societies.
Partecipazione ad Istanbul della prof.ssa A. Occhipinti alla Conferenza E)	
organizzata dall’IUCN sulle specie aliene e sul rischio legato al traffico 
marittimo.
Accordi con i Ministeri: accordo quadro con il Ministero Ambiente rin-F)	
novato per i prossimi 4 anni; Protocollo d’intesa per la redazione di un 
Piano di Azione Nazionale per la Conservazione delle tartarughe marine 
(27/11/07); Convenzione per il completamento della check-list degli 
organismi marini italiani e stampa di 3 volumi (Direttive Habitat; specie 
Convenzione di Barcellona). Con il MIPAF: coordinamento scientifico 
delle ricerche alieutiche; bando GRUND.
Rinnovo della ISO 9000.G)	
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Continuazione della collaborazione con ASFA per Abstract di Biologia H)	
Marina.

Al termine di questa presentazione, il Presidente ringrazia sentitamente la 
Segreteria tecnica di Genova, in primis il prof. G. Relini ed il suo staff (E. Mas-
saro, R. Simoni, S. Queirolo) senza la cui valida collaborazione non si sarebbero 
potute realizzare tutte le attività precedentemente citate.

5.  Relazione del Segretario Tesoriere
Il Segretario informa che i Soci sono 779 con un’alta percentuale di morosi, 

sei hanno dato le dimissioni e 14 sono stati cancellati perché non hanno risposto 
ai solleciti di pagamento delle quote arretrate.

Il CD ha accettato durante il Congresso i seguenti nuovi Soci:

COGNOME NOME CITTÀ SOCI PRESENTATORI
ANDREOTTI Sara Trieste G. Bressan e A. Di Pascoli
ARIZZA Vincenzo Palermo A. Mazzola e R. Chemello
BENZI Margherita Ravenna A. Rinaldi e C. Mazziotti
BERTOLINO Marco Genova C. Cerrano e B. Calcinai
BUCCIOLI Andrea Ravenna A. Zaccaroni e O. Mordenti
COLANGELO Marina Antonia Ravenna V.U. Ceccherelli e I. Ferrari
DE DOMENICO Elena Messina A. Profeta e P. Rinelli
DEMELAS Simone Luciano Antonio Sassari G. Ceccherelli e A. Cossu
FABBRI Elena Ferrara V.U. Ceccherelli e M. Ponti
LOCATELLO Lisa Padova M.G. Marin e V. Matozzo
MANGANO Maria Cristina Catania P. Rinelli e A. Profeta
MERLI Ilaria Pavia I. Ferrari e P. Viaroli
MILANDRI Anna Cesenatico (FC) A. Rinaldi e C. Mazziotti
MINELLI Daniela Bologna M. Vallisneri e L. Mola
NAVONE Augusto Olbia (OT) A. Occhipinti e R. Cattaneo Vietti
PALUMBO Maria Teresa Brugherio (MI) I. Ferrari e P. Viaroli
PIOVANO Susanna Torino D. Pessani e R. Mussat Sartor
PIRRERA Laura Messina S. Greco e E. De Domenico
PORPORATO Erika Aci Castello (CT) P. Rinelli e A. Profeta
RAGAZZOLA Federica Iglesias (CI) G. Ceccherelli e A. Cossu
SBRESCIA Luisa San Giuseppe Ves.no (NA) R. Sandulli e M.C. Gambi
TIRELLI Valentina Trieste M. Cabrini e P. Del Negro
VAZZANA Mirella Palermo M. Sinopoli e R. Chemello

Sono in atto le procedure per il mantenimento della Certificazione UNI EN 
ISO 9001-2000 che ha comportato un grande lavoro della Segreteria Tecnica ed 
in particolare della dott.ssa Elisabetta Massaro che è incaricata della qualità.

È stato inoltre necessario chiedere il supporto di un esperto del settore con 
conseguente spesa, oltre quella del RINA. Per il mantenimento della Certifica-
zione UNI EN ISO 9001-2000, che viene richiesta anche per accedere a certe 
gare e finanziamenti, è necessaria la cooperazione di tutti i Soci che, da una parte 
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sono chiamati ad esprimere i loro giudizi sull’operato della Società e dall’altra 
sono invitati a curare la puntualità nel pagamento delle quote, nell’inviare i testi 
richiesti, nel rispondere ai questionari etc. Tra i punti negativi emersi in questo 
anno (dal Congresso di Santa Margherita Ligure a Cesenatico) vi sono i ritardi 
nella pubblicazione degli Atti e del Notiziario, la scarsa risposta ai questionari e 
soprattutto il mancato pagamento delle quote. Ben 397 Soci, circa il 50%, sono 
in ritardo con il pagamento delle quote, con un mancato introito di circa 20.000 
euro. Ci siamo proposti quale obiettivo 2008-2009 di ridurre a non più di 150 
i Soci non in regola con il pagamento delle quote. Il CD ha approvato il verbale 
del riesame e tutti i Soci potranno vedere sul sito web della SIBM sia il manuale 
della qualità che il verbale del riesame.

6.  Situazione finanziaria. Aumento quota sociale
La situazione finanziaria, come accennato dal Presidente nella sua relazione, è 

piuttosto difficile a causa dei crediti che non si riesce ad incassare ed alla man-
canza di nuovi introiti, essendo drasticamente ridotta l’attività della SIBM nella 
ricerca alieutica.

Ciò comporta una riduzione delle spese correnti e, nel CD del 20 febbraio, 
è stato deciso di ridurre a metà l’impegno orario del personale di Segreteria, di 
ridurre le spese di stampa e spedizione e chiedere l’aumento della quota sociale.

Non avendo trovato soluzioni alternative valide, il Presidente propone all’As-
semblea l’aumento della quota sociale da 30 a 50 euro a partire dal 2009. Si 
apre una breve discussione per esplorare altre possibilità. Il Presidente mette in 
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votazione l’aumento a 50 euro e l’Assemblea approva all’unanimità. Il Segreta-
rio riprende l’illustrazione delle problematiche finanziarie evidenziando che i non 
corretti rapporti con il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
hanno creato non solo mancata disponibilità di molti fondi, ma anche rilievi 
dell’Agenzia delle Entrate di Livorno sul mancato pagamento dell’IVA.

Infatti mentre il Ministero riteneva che i contributi erogati alla SIBM fossero 
dei contributi non soggetti ad IVA, l’Ufficio delle Entrate ha chiaramente indi-
cato che si tratta del pagamento di un servizio e quindi soggetto ad IVA, come 
spiegò il dott. Pinto già nell’Assemblea di Santa Margherita Ligure.

7. � Presentazione dei bilanci consuntivo 2007, previsione 2009 e variazione 
previsione 2008
Il Presidente invita il dott. Pinto ad illustrare e commentare il bilancio consun-

tivo 2007 (vedi Allegati 1, 2 e 3) che risulta in lieve attivo per 4.184,27 euro.
Il dottor Pinto, dopo aver presentato e commentato il bilancio, afferma che la 

situazione è buona nonostante la criticità delle consistenti cifre da introitare e di 
quelle da pagare, nonché delle problematiche legate all’IVA.

Il dott. Pinto, inoltre, ricorda che quest’anno la SIBM può mantenere il 
regime fiscale delle Onlus e questa situazione consente anche di ricevere il 5‰ 
della dichiarazione dei redditi.

Il Presidente ringrazia vivamente il dott. Pinto per la preziosa assistenza ed 
insostituibile supporto.

Il Segretario presenta un bilancio di cassa di previsione 2009 (allegato 4) ed 
informa di non avere sufficienti elementi per variare il bilancio di previsione del 
2008.

8.  Relazione dei revisori dei conti
Il Segretario Tesoriere informa di aver inviato tutta la documentazione conta-

bile disponibile ai tre revisori dei conti prof. F. Cinelli, dott. P. Grimaldi e prof. 
C. Piccinetti. Vengono letti i pareri di P. Grimaldi (allegato 5) e di C. Piccinetti 
(allegato 6) i quali invitano l’Assemblea ad approvare i rendiconti.

9.  Approvazione bilancio consuntivo 2007
Il Presidente mette in votazione l’approvazione del bilancio consuntivo 2007 

che viene approvato all’unanimità.

10. � Approvazione variazione bilancio di previsione 2008 e bilancio di previ-
sione 2009

Il bilancio di previsione 2009 viene approvato all’unanimità, mentre non vengono 
fatte modifiche a quello di previsione 2008 approvato a Santa Margherita Ligure.
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11.  Attività coordinate dalla SIBM
La SIBM ha il coordinamento delle attività biologiche nella raccolta dati pesca 

(Reg. 1543/2000 e successivi). Il contratto con il MiPAAF scade a settembre e 
dovrebbe essere rinnovato per un altro anno.

La SIBM partecipa a due progetti di ricerca presentati alla Comunità Europea 
grazie all’interessamento in particolare del dott. Francesco Colloca per BIODI-
VERSA (con dati MEDITS) ed al dott. Matteo Murenu per WebGR (stadi di 
maturità delle principali specie demersali, dati GRUND e MEDITS). La SIBM 
ha risposto anche al bando per il progetto GRUND 2008.

L’ARPACAL ha richiesto la collaborazione della SIBM per varie attività 
riguardanti il mare. Sarà firmato un protocollo di intesa come quello siglato con 
l’ARPA Puglia.

12.  Pubblicazioni
Sono stati pubblicati su Biologia Marina Mediterranea gli Atti del Congresso 

di Santa Margherita Ligure ed il volume dedicato alla Giornata di Studio “Ricerca, 
applicazione e normazione di metodologie ecotossicologiche per la valutazione della 
qualità degli ambienti marini e salmastri”.

Sono programmati per il 2008 il volume degli Atti del Congresso di Cesena-
tico ed un volume speciale bilingue riguardante il Manuale Medits.

Per il prossimo anno sono previsti tre volumi finanziati dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare: Checklist (I volume), Quaderno 
degli Habitat e Quaderno delle specie protette della Convenzione di Barcellona.

Un volume sul workshop delle fanerogame marine, coordinato da M.C. Gambi. 
C’è anche la possibilità che vengano pubblicati gli Atti del workshop sulla piccola 
pesca nelle AMP e del nuovo convegno organizzato da D. Pellegrini “Ricerca e 
applicazioni di metodologie ecotossicologiche in ambienti marini e salmastri”.

Il CD ha deciso di istituire un Editorial Board internazionale entro l’anno.
Grazie all’interessamento di M.C. Gambi c’è stato un accordo tra l’Editore 

Tipografo Erredi Grafiche Editoriali ed il Natural History Book Store, alcuni 
volumi bilingui o solo in inglese sono nel Catalogo del NHBS e si possono vedere 
nel website www.nhbs.com/ ed acquistare. Occorrerà in qualche modo intervenire 
perché il prezzo di copertina sembra un po’ alto.

Per quanto riguarda il Notiziario, il CD propone all’Assemblea che dal 2009 
sia solo in forma elettronica, scaricabile dal sito web della SIBM, onde risparmiare 
sui costi di stampa. L’assemblea unanime approva.

13.  Relazione dei Presidenti di Comitato
Relazione di S. Mirto, •	 a nome del Presidente del Comitato Acquacoltura, dott.
ssa L. Genovese:
Il Consiglio Direttivo del Comitato Acquacoltura ha iniziato a sviluppare l’atti-

vità di questo ultimo anno attraverso comunicazioni e contatti via email con tutti 
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i componenti del gruppo, cercando di stimolare ed auspicando una più intensa 
attività fra tutti gli afferenti al comitato.

Così come proposto l’anno precedente durante la riunione del comitato svol-
tasi a S. Margherita ligure, è stato promosso il censimento dei ricercatori afferenti 
alla SIBM che sono coinvolti in ricerche riguardanti l’acquacoltura. È stato infatti 
elaborato un questionario in seguito inviato a tutti i soci afferenti al comitato. Le 
schede sino ad oggi pervenute sono state elaborate, uniformate nella risposte, e 
sono state raccolte in un volume attualmente in fase di elaborazione grafica, che 
sarà stampato nelle prossime settimane. Il volume sarà quindi inviato a tutti gli 
afferenti al comitato oltre che alla segreteria della società.

Relazione del Presidente del Comitato Benthos, prof. G. Giaccone:•	
Il comitato Benthos si è riunito in seduta plenaria nel corso del 39° Congresso 

della SIBM a Cesenatico. Nel corso del 2008 sono state svolte e concluse due 
attività: 1) Il Workshop Internazionale di Ferrara su “The implementation of the 
Water Framework Directive (CE2000/60) in Italy: state of the art on benthic 
indicators and European experiences” coordinato e organizzato con successo da 
Michele Mistri del CD del Comitato (16 relazioni e comunicazioni e numerosi 
poster); 2) La collaborazione di molti membri del Comitato alla pubblicazione (a 
cura di Giulio Relini) del volume “Praterie a Fanerogame marine” nella Collana 
dei Quaderni Habitat, da parte del Museo di Udine su iniziativa del Servizio 
Conservazione della Natura del MATTM. Altre attività editoriali in corso, alle 
quali partecipano membri del Comitato Benthos, riguardano un altro volume 
dei Quaderni Habitat sul Coralligeno e le altre formazioni organogene del Medi-
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terraneo e un volume di Schede sugli Habitat prioritari e le Specie a rischio o 
minacciate, incluse negli annessi del Protocollo sulle ASPIM (documento SDF) e 
la Biodiversità della Convenzione di Barcellona. Il tema proposto dal Comitato 
Benthos per il 40° Congresso SIBM è “Le comunità bentoniche di substrato duro 
o roccioso dell’infralitorale e del circalitorale”. Inoltre si è proposto di tenere 
anche una Tavola rotonda per discutere su concetti, definizioni relativi a bio-
cenosi, habitat, ecc. nel quadro delle proposte di aggiornamento della direttiva 
Habitat, per l’implementazione di EUNIS e per alimentare una possibilità di dia-
logo con i ricercatori ed i gestori ambientali che operano in Mediterraneo ed in 
altri mari dei Paesi sia dell’Europa sia di altre aree geografiche.

Relazione del Presidente del Comitato Gestione e Valorizzazione della Fascia •	
Costiera, dott. A. Belluscio:
L’attività del Comitato durante il passato anno è stata limitata alla scelta dei 

temi del Congresso di Cesentatico e poi al lavoro di pre referaggio dei poster arri-
vati al Congresso stesso. Negli ultimi mesi però, in collaborazione con il gruppo 
“Piccola Pesca” del Comitato Necton, si è avviata l’organizzazione di un workshop 
di carattere scientifico - gestionale da svolgere all’interno di una Area Marina Pro-
tetta. Il titolo prescelto è “Pesca e Gestione delle Aree Marine Protette”, e la sede 
dell’incontro sarà l’AMP di Torre Guaceto. Gli interventi saranno in parte ad 
invito e in parte aperti a tutti. Già in fase organizzativa è stato forte l’interesse per 
la problematica delle attività compatibili all’interno delle AMP tanto che è scatu-
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rita una proposta per un ulteriore seminario sulle attività nautiche diportistiche e 
subacquee da organizzare per il 2009 in un’altra AMP.

L’assemblea del Comitato che si è svolta il giorno 13 giugno ha visto la par-
tecipazione di poco meno di una decina di persone. Nonostante la scarsa par-
tecipazione numerica, dalla vivace discussione sono scaturite diverse ipotesi sui 
temi per il prossimo congresso, ipotesi che saranno vagliate nei prossimi giorni. 
Un’altra ipotesi scaturita è quella relativa alla preparazione di un “Manuale sulla 
Valutazione di Impatto Ambientale” alla luce delle nuove normative nazionali e 
comunitarie. Su questo argomento la discussione “telematica” è aperta, se ci sono 
idee e volontà di collaborazione....!

Relazione del Presidente del Comitato Necton e Pesca, dott. F. Serena:•	
Il presidente del Comitato Necton e Pesca esprime gratitudine a tutti i colle-

ghi che a vario titolo hanno contribuito agli impegni assunti durante il precedente 
congresso SIBM di Santa Margherita Ligure del 2007. Purtroppo i molti impegni 
hanno impedito di raggiungere alcuni obiettivi, si ricorda che le attività da intra-
prendere preventivate erano le seguenti:
1. Stima delle età tramite lettura degli otoliti. Coordinatore Enrico Arneri.

Il coordinatore, conferma il mancato raggiungimento dell’obiettivo, altresì 
comunica che in ogni caso vi è stato un lavoro di riflessione durante la riunione 
delle UUOO del coordinamento Raccolta Dati ad Ancona che porterà a condurre 
esperimenti di tarature (attraverso workshop e scambi di immagini elettroniche) 
delle determinazioni di età delle specie più importanti da parte dei gruppi che 
raccolgono e analizzano i dati campbiol.
2. Pesca artigianale. Coordinatore Roberto Silvestri.

Il coordinatore, comunica che sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati e cioè 
il completamento e l’aggiornamento del sito WEB con i nuovi colleghi e con le 
pagine della bibliografia sia bianca, sia grigia (per autore e presto per attrezzo ed 
area geografica). A tale scopo è stato ottenuto il completamento ed aggiornamento 
della pagina WEB degli attrezzi della pesca artigianale, organizzando un file .rar 
e .zip e con la possibilità di inviare facilmente i dati via elettronica. Inoltre è in 
corso di organizzazione il primo workshop, in collaborazione con il Comitato 
Fascia Costiera e con il Gruppo di Lavoro AMP della SIBM. Questo WS è pre-
visto per il 30 e 31 ottobre 2008 nella sede dell’AMP di Porto Cesareo (LE) in 
occasione del decimo anno dalla sua istituzione.
3. Guida riconoscimento razze. Coordinatore Fabrizio Serena.
Il coordinatore, comunica che l’ultima bozza della guida di campo sulle razze del 
Mar Mediterraneo è stata presentata durante il Work-Shop sul programma comu-
nitario “Status of rays populations in the Mediterranean Sea and advice for sustaina-
ble exploitation of the stocks” di fine anno tenutosi a Livorno. Ringrazia i numerosi 
colleghi che hanno contribuito criticamente al miglioramento del risultato finale 
facendo presente che il ritardo nella conclusione del volume, che auspica sia a 
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cura della SIBM, è dovuto alla fase di traduzione in inglese la cui fine è prevista 
per fine anno.
4. Sito web sulla biologia ed ecologia delle specie di pesci, crostacei e molluschi cefalo-
podi dei mari italiani. Coordinatori Francesco Colloca e Alessandro Voliani.

I coordinatori, comunicano che non vi è stata risposta da parte dei colleghi 
invitati a fornire informazioni adeguate al fine di organizzare il sito web in que-
stione.

Dopo ampia discussione sul positivo risultato ottenuto al Congresso sul tema 
“Le biotecnologie applicate allo studio delle risorse della pesca e dell’acqua-
coltura” fortemente voluto dal CNP, la riunione è proseguita affrontando due 
interessanti proposte riguardanti la produzione dell’atlante degli otoliti dei pesci 
dei mari italiani, coordinatrice Maria Vallisneri e l’organizzazione dell’indice 
del manuale di metodologie di studio degli pesci marini, coordinatore Fabrizio 
Serena.

Relazione del Presidente del Comitato Plancton, dott. G. Socal:•	
Durante l’assemblea è stato riferito sulla buona qualità dei 15 poster presentati 

e delle comunicazioni inerenti il Tema 1 (impatto dell’eutrofizzazione, e delle 
microalghe potenzialmente tossiche sul funzionamento degli ecosistemi costieri), 
molte delle quali inseribili nelle principali tematiche del comitato. Si è inoltre 
riferito sull’attività principale del Comitato Plancton, prevalentemente orientata 
alla preparazione del manuale “Metodi nell’ecologia del plancton marino”, inteso 
come edizione aggiornata dell’analogo manuale uscito nel 1990 in Nova Thalassia, 
11. In seguito al perfezionamento dell’indice concordato, e discusso all’interno 
del direttivo del comitato, sono state fissate alcune scadenze per la raccolta dei 
manoscritti. Ad oggi sono stati ricevuti circa il 60% dei contributi. È previsione 
realistica del comitato, quella di arrivare al 31 dicembre 2008 con il manuale 
completato di tutti i contributi previsti. È stato discusso e consigliato sull’op-
portunità di scrivere anche una versione in inglese, da preparare però dopo il 
completamento di quella in italiano.

Si è riferito di un promesso supporto di APAT, disponibile a contribuire 
all’edizione del volume per il 2009. È stata inviata al responsabile del Diparti-
mento per la tutela delle acque interne e marine, una richiesta economica, dopo 
aver raccolto informazioni relative al manuale del benthos recentemente stampato 
anche con il contributo di APAT; da tale richiesta si attende una replica.

14.  Relazione dei Gruppi di Lavoro
Gruppo Piccola Pesca. Roberto Silvestri

Terza riunione Gruppo di Lavoro Piccola Pesca al 39° Congresso SIBM. 
Nella giornata di martedì 10 giugno alle ore 19 si è svolta la terza riunione del 

Gruppo di Lavoro sulla pesca artigianale. Presenti solo dodici soci aderenti, ma 
molto propositivi; probabilmente l’orario oppure il giorno non hanno incentivato 
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una presenza più adeguata, visto che gli aderenti al gruppo sono oramai oltre gli 80.
Come da verbale dello scorso anno, abbiamo istaurato i primi rapporti con 

realtà estere dove il nostro sito WEB è già conosciuto ed apprezzato (andrebbe 
tradotto in inglese, lo faremo). La MBA (Marine Biological Association) inglese 
ha accettato di collaborare col gruppo piccola pesca SIBM sui temi della ricerca 
e delle variazioni degli habitat causati dal global warming.

La pagina degli attrezzi e quella della bibliografia del nostro sito web sono degli 
ottimi contenitori ma ancora semi-vuoti; per le attrezzature, curate da Gianna 
Fabi, ci sono pochissime aree coperte, è di certo necessario completare il pano-
rama degli attrezzi per tutte le aree di pesca nazionali. La pagina della bibliografia, 
curata da Paolo Sartor e Mario Sbrana, che concepiamo come un dinamico stru-
mento di lavoro, ha necessità di raccogliere e di aggiornare più materiale possibile: 
occorre il massimo impegno da tutti noi!

Siamo gli unici ad avere un sito WEB così articolato e flessibile, rendiamolo 
efficace!

La Commissione Europea ha approvato il programma operativo italiano per la 
pesca periodo 2007-2013. Il programma si articola in 5 assi prioritari: di questi il 
primo promuove investimenti a favore della piccola pesca costiera e risorse sulla 
selettività degli attrezzi da pesca artigianale.

Il Decreto Legge 8 aprile 2008 n°59, tra le varie disposizioni, finalmente vieta 
non solo l’uso ma anche la detenzione a bordo di attrezzi non consentiti; questo 
vale per i professionisti ma anche per i pescatori sportivi, per questi ultimi viene 
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sanzionata anche la vendita ed il commercio dei prodotti ittici derivanti da pesca 
dilettantistica. Speriamo che venga trasformato in legge (scade dopo 90 giorni).

Si ricorda che, per un mero errore di traduzione, il regolamento CE 1967/2006 
entrato in vigore nel 2007, al Capo II Articolo 4 (habitat protetti) vieta la pesca 
con le trappole (nasse di ogni tipo) “sulle praterie di Posidonia o di altre fanero-
game marine”.

Nel verbale dello scorso anno auspicavamo di organizzare un workshop sulla 
piccola pesca e sulle aree marine protette al più tardi nella prima metà del 2009; 
siamo riusciti a programmarlo per la fine di ottobre di quest’anno. Trovate il pro-
gramma provvisorio nel link apposito all’inizio della pagina attività del nostro sito 
WEB. Siamo certi di una numerosa ed efficace partecipazione dei nostri soci.

Il Verbale della Riunione del Gruppo Piccola Pesca sarà condensato nel pros-
simo bollettino S.I.B.M. (purtroppo l’ultimo cartaceo!!) n. 54 del novembre 
2008.

15.  Prossimi Congressi S.I.B.M.
Il Congresso 2009 dovrebbe essere organizzato in Calabria, ma siamo in attesa 

di una conferma. Purtroppo, per il momento, non ci sono altre proposte.
Per il 2010 viene confermata Malta e quanto prima dovrebbero essere dispo-

nibili maggiori dettagli. La sede dovrebbe essere la storica Università di Malta, il 
periodo la prima settimana di giugno. Il convegno sarà organizzato congiunta-
mente da MBA e SIBM con il supporto dei colleghi maltesi, alcuni dei quali sono 
Soci SIBM. Questi sono i risultati emersi durante un incontro svoltosi durante 
il Congresso tra Keith Hiscock (MBA), Alan Deidun (Socio SIBM di Malta) e 
Giulio Relini in rappresentanza della SIBM. È stato anche deciso di stabilire al 
più presto un comitato organizzatore e di inviare entro l’autunno le prime infor-
mazioni.

16.  Varie ed eventuali
Non ci sono argomenti.

Alle ore 19.30, avendo esaurito l’O.d.G., il Presidente ringrazia i partecipanti e 
dichiara chiusa la seduta.

Il Presidente
prof. Angelo Tursi

Il Segretario
prof. Giulio Relini
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Allegato 2

ASSOCIAZIONE ITALIANA DI BIOLOGIA MARINA - SIBM ONLUS
Sede legale:  Livorno – Piazzale Mascagni    1
C.F.: 00816390496

VALORE DELLA PRODUZIONE 154.794,16

RICAVI DELLE PRESTAZIONI 460.226,31

prestazioni di servizi 367.205,83

quote iscrizione congresso 78.735,59

contributi congresso 14.284,89

VARIAZIONE LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE -309.356,22

Rimanenze iniziali -372.742,16

Rimanenze finali 63.385,94

ALTRI PROVENTI E RICAVI 3.924,07

erogazioni liberali 3.924,07

COSTI DELLA PRODUZIONE 91.820,06

COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 3.441,93

cancelleria 3.441,93

COSTI PER SERVIZI 62.721,85
inserzioni e stampati 6.724,95

accantonamenti progetti 16.792,43

spese telefoniche 221,23

servizi e consulenze tecniche 140,00

riborsi spese 685,04

servizi vari 5.108,00

premi 2.500,00

inserzioni  e stampati 2.500,00

spese di rappresentanza 1.240,00

ristoranti e alberghi 23.191,50

trasporti 197,00

postali 980,57

missioni 2.441,13

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 0,00

COSTI PER IL PERSONALE 18.493,80 18.493,80

AMMORTAMENTI 0,00

CONTO ECONOMICO DELLE ATTIVITA' CONNESSE - ESERCIZIO 2007
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ONERI DIVERSI DI GESTIONE 7.162,48

valori bollati 329,98

abbonamenti libri pubblicazioni 6.400,00

contributi associativi 400,00

spese generali varie 32,50

DIFFERENZA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 62.974,10

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -20.655,00

PROVENTI STRAORDINARI 6.283,30
sopravvenienze attive

ONERI STRAORDINARI -26.938,30
sopravvenienze passive 

RISULTATO ANTE IMPOSTE 42.319,10

IRAP 3.063,00

RISULTATO NETTO 39.256,10
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Allegato 3

SIBM - Bilancio al 31/12/2007 1

SSOOCCIIEETTAA’’ IITTAALLIIAANNAA DDII BBIIOOLLOOGGIIAA MMAARRIINNAA
SSIIBBMM -- OONNLLUUSS

Sede legale:  Livorno – Piazzale Mascagni    1
C.F.: 00816390496

Bilancio al 31/12/2007

RELAZIONE TECNICA
(VALORI IN EURO)

Signori associati,

La Vostra Associazione è stata costituita ed è regolata dalle norme del codice civile di cui agli artt.14
e segg, con riferimento alla disciplina della associazioni riconosciute.

Dal punto di vista fiscale la Vostra Associazione è stata iscritta al Registro delle ONLUS fino al 
31/12/2004; tuttavia, a seguito dell’esito, ricevuto nel marzo 2005, dell’Atto di Interpello presentato 
all’Agenzia delle Entrate nell’aprile 2004, si è ritenuto prudenziale, a partire dall’esercizio 2004, 
aderire, salvo migliori approfondimenti, all’impostazione risultante dalla risposta fornita
dall’Amministrazione Finanziaria, per cui l’attività di ricerca caratterizzata da una componente di 
natura sinallagmatica effettuata nel 2004, nel 2005, nel 2006 e nel 2007 a favore del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali non può essere ricondotta alle attività istituzionali, essendo viceversa 
assimilabile alle attività connesse; secondo la descritta impostazione, e contrariamente a quanto 
avvenuto nel corso degli esercizi precedenti, le dette attività connesse non risultano prevalenti rispetto 
a quelle istituzionali, in quanto non superano il limite posto dall’art. 10 comma 5 del D. Lgs.vo 
460/1997, che prevede che i proventi delle attività connesse non debbano superare  il 66% del totale 
delle spese complessive dell’Associazione.

La conseguenza di detta diversa impostazione si riflette sulla redazione del presente bilancio, che ai 
fini tributari è stato impostato secondo la normativa vigente per gli Enti aventi la qualifica di 
ONLUS.

Peraltro si segnala che l’Agenzia delle Entrate in data 16/03/2006, preso atto delle modifiche 
apportate allo Statuto e delle correlate rilevanti finalità dell’Ente, ha riconosciuto che le attività 
eseguibili e le finalità perseguite conferiscano a SIBM la qualifica di ONLUS, dovendosi verificare
l’applicabilità delle rilevanti norme fiscali di volta in volta in relazione a ciascun esercizio sociale 
avuto riguardo, alle modalità con cui le dette finalità e le dette attività vengono rispettivamente 
perseguite ed eseguite.
Pertanto, qualora anche le entrate relative ai prossimi esercizi non rivestano il carattere di servizio, 
ovvero e conseguentemente il limite sopra evidenziato non sia superato, la vostra Associazione, a tutti 
gli effetti, potrà continuare godere dei benefici di carattere tributario attributi alle ONLUS dalla 
normativa di settore.
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Si segnala in ultimo che l’Agenzia delle Entrate di Livorno, competente per territorio, ha 
recentemente provveduto ad evidenziare, in apposito processo verbale di constatazione, i propri 
rilievi in contestazione del trattamento tributario riservato dall’Associazione a talune voci del conto 
economico, avuto riguardo, in particolare, all’assoggettabilità ai fini IVA delle erogazioni effettuate 
dal MIPAF a fronte dei progetti GRUND, MEDITS, CAMPBIOL riferiti alle annualità pregresse 
rispetto al 2004. 
La pretesa tributaria è consistente; il Vostro Consiglio tuttavia, assistito in ciò dai propri consulenti,
sta verificando la sussistenza di valide ragioni di opposizione, sia in termini qualitativi che 
quantitativi, che avrà modo di obiettare all’Amministrazione Finanziaria, innanzitutto in sede 
transattiva, avvalendosi dell’istituto dell’”accertamento con adesione” e, successivamente, se del 
caso, in sede giudiziaria.
Il patrimonio dell’Associazione, incrementato dai fondi rischi opportunamente accantonati nel corso 
dei precedenti esercizi, con le finalità di fronteggiare evenienze negative, appare capiente laddove le 
pretese tributarie si uniformino alla potenziale offerta transattiva che si intende proporre.

In considerazione dell’opportunità di fornire un quadro fedele e trasparente della situazione 
patrimoniale, si è ritenuto opportuno redigere:

1. una situazione patrimoniale secondo criteri civilistici, applicando, laddove possibile, i 
principi  contabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti;

2. il conto economico redatto secondo uno schema conforme rispetto al dettato civilistico, 
improntato a evidenziare il valore della produzione e il costo della produzione  per meglio 
identificare l’efficienza della linea strategica proposta recentemente dall’Ente;

3. la presente relazione tecnica, finalizzata a descrivere e fornire i criteri di valutazione adottati 
e le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo patrimoniale, 
i debiti distinti secondo un criterio di durata residua, la composizione di ratei e risconti attivi 
e di ratei e risconti passivi, la composizione delle voci degli altri fondi, il numero dei 
dipendenti.

Inoltre, in ossequio alle disposizioni di natura tributaria dettate in tema di ONLUS, è stato redatto un 
conto economico riferito alle sole attività connesse. Si precisa che le attività considerate connesse ai
fini tributari sono le seguenti: Attività congressuale, Attività commissionata dal MIPAF (meeting 
2005, campbiol 2006, marcatura pesce spada 2006, tonno sportivo 2006, medits 2006, grund 2006, 
scarti 2006, coordinamento raccolta dati 2007/2008).
La redazione del bilancio in termini di competenza economica ha voluto soddisfare il principio in 
base al quale il costo assurge a parametro di valutazione principale in quanto, diversamente dal 
concetto di spesa proprio della contabilità finanziaria:

1. sorge quando la risorsa è impiegata;
2. è valorizzato in relazione all’effettivo consumo della risorsa stessa;
3. è attribuito al periodo amministrativo in cui si manifesta, indipendentemente dal momento in

cui si avvera l’esborso finanziario effettivo.

Seguendo tale principio inoltre è stato possibile classificare le risorse in base alla loro natura e, 
introdotto un sistema di contabilità analitica, in base alla loro destinazione (per centri di costo, di
imputazione contabile, di progetto – commessa).
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L’esercizio conclusosi al 31.12.2007 chiude con un avanzo di amministrazione pari a euro 4.184,27
Al suddetto risultato d’esercizio si perviene dopo l’imputazione dell’importo delle imposte 
dell’esercizio ammontanti ad euro 4.622,00.

Permangono le gravi incertezze di natura interpretativa già segnalate nella nota integrativa del 
bilancio relativo al decorso esercizio
La Direzione dell’Ente, come già nel 2006 anche nel corso dell’esercizio 2007, ha più volte 
sollecitato l’intervento del Ministero volto a definire contrattualmente le obbligazioni ricadenti su 
SIBM e aventi ricadute sia sull’impostazione tributaria attribuibile (con riferimento alla 
assoggettabilità ad IVA delle prestazioni) sia con riferimento agli obblighi di rendicontazione e alle 
correlate rilevanti norme di ammissibilità dei costi (con particolare riferimento all’IVA addebitata per 
rivalsa a SIBM dai propri fornitori). 
Si sottolinea che a tutt’oggi non sono pervenute dal Ministero risposte esaurienti e coerenti con le 
evidenze contrattuali attesa l’infruttuosità dell’atto di interpello inoltrato dallo stesso Ministero circa 
l’applicabilità dell’art. 72 del DPR 633/72 alle prestazioni erogate a fronte e nell’ambito di progetti di 
ricerca e associazione finanziati dalla Comunità Europea.

Vi ricordiamo che l’assenza di informazioni dettagliate ha indotto il Consiglio Direttivo a 
confermare, in via prudenziale gli stanziamenti previsti dal Ministero a favore di SIBM quali 
comprensivi di IVA. È evidente che detta impostazione, ancorché cautelativa e rigorosamente 
rispettosa delle norme tributarie, determina una diminuzione delle risorse disponibili per la ricerca, 
ciò rappresentando un grave nocumento per le attività della vostra Associazione. 
Correlativamente la citata impostazione continua a crear problematiche rilevanti in relazione alla fase 
di rendicontazione delle spese in relazione alla quale si deve prendere atto che il Ministero, 
insensibile alle argomentazioni opposte da SIBM, pretende che l’Associazione rendiconti i costi 
sostenuti fino a concorrenza dei corrispettivi stanziati comprensivi di IVA, non includendo tra le 
spese ammissibili l’IVA pagata da SIBM per le prestazioni di servizi e acquisti di beni. 

Di seguito vengono illustrati i criteri di valutazione, i dettagli delle poste dello Stato Patrimoniale e 
altre informazioni ritenute di interesse. 

*  *  *  *  *  *

Quest’ultima parte, che è stata presentata all’Assemblea dei Soci, è allegata 
al verbale del Consiglio Direttivo ed è a disposizione dei Soci che desiderano 
consultarla.
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Allegato 4

Società Italiana di Biologia Marina

BILANCIO DI CASSA 
PREVENTIVO 2009
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Allegato 5

dr. Piero Grimaldi
Via R. Schuman,15/1 - 70126 BARI
Tel. 080 5019572 - 329 8060426
e-mail: pigrimaldi@virgilio.it

	 Bari, 6 giugno 2008

In riferimento al Bilancio della S.I.B.M. per l’anno 2007 
ed alla relativa Relazione Tecnica Vi comunico che ho esaminato 
accuratamente i documenti inviatimi e, non avendo riscontrato 
alcunchè di anormale, ritengo di poterli proporre ai Soci per 
l’approvazione nell’Assemlea del 39° Congresso. 

Cordiali saluti. 
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Relazione sulla riunione 
del Comitato Acquacoltura

Il comitato acquacoltura si è riunito il 12 giugno a Cesenatico.
Hanno partecipato alla riunione: Simone Mirto, Marco Saroglia, Raffaele 

D’Adamo, Sara Saba, Dario Savini e Roberto Pronzato.
La riunione si è aperta con una breve relazione di Simone Mirto sulla atti-

vità svolta nell’ultimo anno, in particolare sul censimento dei ricercatori in 
acquacoltura e sulla sua pubblicazione sotto forma di volume, di prossima 
stampa.

È stata rinnovata l’esigenza di sviluppare maggiori collegamenti con il 
mondo della produzione, promuovendo quindi la presenza e l’attività del 
comitato in seno all’ASPA (Associazione Scientifica Produzione Animale) ed 
eventualmente anche all’API (Associazione Piscicoltori Italiani). È inoltre auspi-
cabile il coinvolgimento di soggetti e ricercatori che si occupano di alimenta-
zione e mangimistica in acquacoltura.

Nel corso della riunione è stata inoltre evidenziata la necessità, nel corso 
del prossimo anno, di affrontare, sviluppare ed approfondire alcuni argomenti, 
inerenti la tecnologia delle gabbie di allevamento, la valutazione di alcuni effetti 
ambientali, e più in generale la sostenibilità ambientale di alcune tipologia di 
allevamento (i.e. dell’allevamento del tonno).

È stato infine affrontato il tema della messa a punto e redazione di proto-
colli di certificazione del prodotto allevato.

La riunione si è chiusa con la proposta di attivare nel giro di pochi giorni 
un confronto tra tutti gli afferenti al fine di definire aggiornare gli obiettivi del 
comitato e riformare il comitato negli obiettivi di interesse.

Simone Mirto
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Relazione sulla riunione 
del Comitato Plancton

Il comitato plancton si è riunito il 10 giugno dalle 12 alle 13. Alla riunione 
compartecipata da circa una ventina di soci, si è espresso parere positivo 
sulla qualità dei poster presentati. 

Si è poi passati alla discussione riguardante l’attività principale del Comi-
tato Plancton, prevalentemente orientata alla preparazione del manuale 
“Metodi nell’ecologia del plancton marino”, inteso come edizione aggiornata 
dell’analogo manuale uscito nel 1990 in Nova Thalassia, 11. In seguito al per-
fezionamento dell’indice concordato, e discusso all’interno del direttivo del 
comitato, si è riferito sullo stato della raccolta dei manoscritti. Ad oggi sono 
stati ricevuti circa il 60% dei contributi. È previsione realistica del comitato, 
quella di arrivare al 31 dicembre 2008 con il manuale completato di tutti i 
contributi previsti. Si è discusso inoltre sull’opportunità di armonizzare i testi 
per quanto possibile ed in seguito su quella di scrivere anche una versione 
in inglese, da preparare però dopo il completamento di quella in italiano. Si 
è riferito di un promesso supporto di APAT, disponibile a contribuire all’edi-
zione del volume per il 2009 e sulla successiva richiesta economica inviata al 
responsabile del Dipartimento per la tutela delle acque interne e marine, con-
tenente il numero di pagine stimato la quantificazione delle immagini a colori 
e la probabile preparazione di un CD. Nella richiesta inoltrata ad APAT sono 
state prese in considerazione le informazioni relative al manuale del benthos 
recentemente stampato dalla SIBM anche con il contributo di APAT. Prima di 
chiudere la riunione, i membri presenti del direttivo si sono infine confrontati 
sulle modalità di armonizzazione dei testi.

Giorgio Socal
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Verbale della terza riunione del Gruppo di 
Lavoro Piccola Pesca al 39° Congresso SIBM

Nella giornata di martedì 10 giugno alle ore 19 si è svolta la terza riunione 
del Gruppo di Lavoro sulla Pesca Artigianale.
Sono presenti:

Andrea Belluscio, Stefano De Ranieri, Fabio Fiori, Paolo Guidetti, Alessandro 
Ligas, Alessandro Mannini, Giovanni Palandri, Mario Sbrana, Giovanni Salvo, 
Roberto Silvestri, Leonardo Tunesi, Francesca Vannini.   

Presenti solo dodici soci aderenti, ma molto propositivi; probabilmente l’orario 
oppure il giorno poco “centrale” per il settore pesca durante il congresso hanno 
disincentivato una presenza più adeguata, visto che gli aderenti al gruppo sono 
oramai oltre gli 80.

Roberto Silvestri, coordinatore del gruppo, aggiorna i presenti informandoli 
sulle attività, sulle attualità, le problematiche ed i progetti futuri:

Come auspicato nel verbale dello scorso anno, sono stati istaurati i primi -	
rapporti con realtà estere dove il nostro sito WEB è già conosciuto ed 
apprezzato (andrebbe tradotto in inglese, lo faremo). La MBA (Marine 
Biological Association) inglese ha accettato di collaborare col gruppi pic-
cola pesca SIBM sui temi della ricerca e delle variazioni degli habitat cau-
sati dal global warming.
La pagina degli attrezzi e quella della bibliografia del nostro sito WEB sono -	
degli ottimi contenitori ma ancora semi-vuoti; per le attrezzature, curate 
da Gianna Fabi, ci sono pochissime aree coperte, è sicuramente necessario 
completare il panorama degli attrezzi per tutte le aree di pesca nazionali. 
La pagina della bibliografia, curata da Paolo Sartor e Mario Sbrana, che è 
concepita come un dinamico strumento di lavoro,  ha necessità di racco-
gliere e di aggiornare più materiale possibile: occorre il massimo impegno 
da tutti noi! Il Gruppo Piccola Pesca è l’unico ad avere un sito WEB così 
articolato e flessibile, è un vera occasione mancata non renderlo ancora più 
efficace con i contributi di tutti.
La Commissione Europea ha approvato il programma operativo italiano -	
per la pesca periodo 2007-2013. Il programma si articola in 5 assi priori-
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tari: di questi il primo promuove investimenti a favore della piccola pesca 
costiera e risorse sulla ricerca di una maggiore selettività degli attrezzi da 
pesca artigianale. È una conferma dell’attenzione della Commissione alle 
problematiche della piccola pesca.
Il Decreto Legge 8 aprile 2008 n°59, tra le varie disposizioni, finalmente -	
vieta non solo l’uso ma anche la detenzione a bordo di attrezzi non con-
sentiti; questo vale per i professionisti (spadare!!) ma anche per i pescatori 
sportivi, per questi ultimi viene sanzionata anche la vendita ed il com-
mercio dei prodotti ittici derivanti da pesca dilettantistica. Questo DL è 
stato trasformato in legge integralmente con conversione 6 giugno 2008 
n. 101.
Si è evidenziato che, per un mero errore di traduzione, il regolamento -	
CE 1967/2006 entrato in vigore nel 2007, al Capo II Articolo 4 (habitat 
protetti) vieta la pesca con le trappole (nasse di ogni tipo) “sulle praterie 
di Posidonia o di altre fanerogame marine”.
Nel verbale dello scorso anno veniva auspicata l’organizzazione di un wor--	
kshop sulla piccola pesca e sulle aree marine protette al più tardi nella 
prima metà del 2009; siamo riusciti a programmarlo per la fine di ottobre 
di quest’anno.  Il programma definitivo si trova nel link apposito all’inizio 
della pagina attività del nostro sito WEB (www.sibm.it).

Interventi: Fabio Fiori ha consigliato di ampliare il tema del workshop oltre 
che sulle AMP anche su ZTB e tutte le altre aree a protezione, il suggerimento 
viene accolto; Paolo Guidetti ha descritto come è nata l’idea di fare un workshop 
a Porto Cesareo; Leonardo Tunesi ha affermato che sarebbe interessante conoscere 
come nelle altre realtà internazionali viene gestita la pesca nelle AMP, egli stesso 
viene incaricato di interessarsi al problema e di preparare un intervento durante il 
workshop di fine ottobre; Andrea Belluscio ha rilevato che il problema delle nasse 
che non si possono usare sulla posidonia potrebbe creare grossi disagi e auspica 
possibili chiarimenti interpretativi della disposizione.

La riunione viene chiusa alle 20.15.

Il coordinatore del Gruppo Piccola Pesca
Roberto Silvestri
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SINTESI DELLA RIUNIONE TENUTASI L’11 GIUGNO 2008
NELL’AMBITO DEL 39° CONGRESSO SIBM A CESENATICO (FC)

Il giorno 11 Giugno 2008 alle ore 21:00 si è tenuta l’annuale riunione del GRIS. 
Alla riunione erano presenti i seguenti soci SIBM afferenti al gruppo:

Massimiliano Bottaro (ICRAM, c/o MNA, Università di Genova)•	
Fabrizio Serena (ARPAT, Livorno)•	
Marino Vacchi (ICRAM, c/o MNA, Università di Genova)•	
Roberto Silvestri (CIBM-ARPAT)•	
Alessandro Ligas (CIBM)•	
Alessandro Voliani (ARPAT)•	

•	
Era presente inoltre Sara Andreotti (Università di Trieste), neo-laureata con una 

tesi su C. carcharias, che chiede formalmente, dopo aver inoltrato regolare domanda 
di iscrizione all SIBM nel corso del Congresso, di aderire al GRIS.

Status del GRIS nell’anno 2007/081.	
Allo stato attuale il GRIS è costituito da 21 soci SIBM e solo nell’anno 2007/ -08 

si sono potute contare 3 nuove richieste di affialiazione.
A fronte del successo in termini numerici si sottolinea ancora una volta la scarsa 

partecipazione degli aderenti alla vita del gruppo.
Durante l’ultimo anno i è confermata l’importanza del rinnovato sito web del 

gruppo, piattaforma sempre più essenziale per rappresentare il gruppo. Il sito ha subito 
costanti up-date ed è linkato con i gruppo analoghi presenti nei paesi esteri. Sono 
inoltre in allestimento le pagine in lingua inglese che rappresenteranno un ulteriore 
punto di contatto internazionale, soprattutto alla luce del nuovo sito dell’European 
Elasmobranch Association (EEA), a cui i sito GRIS è naturalmente linkato.

Nel corso dell’ultimo anno, grazie al gentile ausilio del Segretario Tesoriere SIBM, 
Prof. Giulio Relini, si inoltre sono presi i primi contatti con l’Associazione “Amici 
dell’Acquario” di Genova per cercare di allestire una serie di seminari sui pesci carti-
laginei nell’auditorium dell’Acquario di Genova durante il 2009.

Gruppo Ricercatori Italiani sugli Squali, razze e chimere (GRIS)
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MEDLEM2.	
MEDLEM è oggi ufficialmente lincato con il sito del GFCM della FAO ed è con-

sultabile all’indirizzo: http://www.arpat.toscana.it/progetti/pr_medlem.html. Il sito ha 
una struttura che in ogni caso è migliorabile, ma che consente di entrare e verificare 
la dimensione dell’informazione raccolta. Ovviamente l’accesso per eventuali inseri-
menti è consentito solo da password da richiedere al coordinatore del programma.

GRIS-EEA3.	
Tra i diversi gruppi affernti all’EEA, il GRIS è l’unico costituito esclusivamente 

da ricercatori.
I rapporti con tutti gli altri gruppi europei sono ottimi e sono stati ulteriormente 

saldati durante l’ultimo congresso EEA di Brest, lo scorso Novembre.
Durante quest’ultimo meeting, il GRIS, insieme al gruppo francese APECS e a 

quello tedesco DG, si è impegnato nell’intodurre nel documento finale una decisa 
presa di posizione nei confronti della pesca alle specie di acque profonde (soprattutto 
C. squamosus e C. coelolepis).

Dall’inizio dell’anno è finalmente on-line il nuovo sito web dell’EEA, molto fun-
zionale e graficamente notevole. Il GRIS sta partecipando attivamente ai contenuti del 
sito ed è naturalmente linkato ad esso.

GRIS-Shark Alliance4.	
Shark Alliance (SA) è una coalizione internazionale dedita al recupero e alla con-

servazione delle popolazioni di squali attraverso il miglioramento delle politiche euro-
pee sulla pesca.

Dal 2007 il GRIS è membro di SA, partecipando attivamente allo sviluppo delle 
iniziative in Italia.

Nel contesto dello “Shark Week”, organizzato da SA nel mese di ottobe che vedrà 
un notevole campagna di sensibilizzazione in tutta Europa, il GRIS, in collaborazione 
con l’Istituto per gli Studi sul Mare (ISM), l’Acquario Civico di Milano e natural-
mente SA, organizzerà presso la sede dell’acquario meneghino una settimana di divul-
gazione scientifica sui pesci cartilaginei.

Varie ed eventuali5.	
Tramite contatti antecedenti la riunione del GRIS, il socio GRIS Angelo Mojetta 

ha lanciato la proposta di organizzare nel mese di settembre, presso l’Acquario Civico di 
Milano un incontro tra tutte li sigle che a diverso titolo si occupano di pesci cartilaginei 
in Italia, allo scopo di conoscere le diverse realtà ed i diversi scopi. Proposta accettata.

Tramite contatti antecedenti la riunione del GRIS, il socio GRIS Fausto Tinti ha 
lanciato la proposta di aderire come GRIS al progetto internazionale DNA barcoding, 
al fine di fornire campioni per analisi filogenetiche sui pesci cartilaginei Mediterranei. 
Proposta accettata.

Massimiliano Bottaro
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I Premi SIBM per Ricercatori non strutturati per contributi 
innovativi nella ricerca in Biologia Marina:
qualche considerazione sulla prima edizione

Questo anno al 39° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina svol-
tosi a Cesenatico e Ravenna c’è stata una bella novità. Il Comitato Organizzatore 
del Congresso, di concerto con il Consiglio Direttivo della Società, ha deciso di 
istituire due premi da assegnare a due ricercatori non strutturati autori, a nome 
unico o a primo nome, di un articolo scientifico pubblicato su una rivista interna-
zionale del circuito ISI (quindi con Impact Factor). L’iniziativa è stata resa possi-
bile grazie al contributo elargito dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna.

I due premi sono stati denominati ‘Premio SIBM Giovani’ e ‘Premio SIBM 
Ricercatori non strutturati’. Il ‘Premio SIBM Giovani’ (di 700 euro), riservato a 
giovani ricercatori under 30, è stato pensato per premiare ‘veri’ giovani ricercatori. 
Il ‘Premio SIBM Ricercatori non strutturati’ (di 800 euro), riservato a persone 
tra i 30 ed i 40 anni, nasce dalla volontà, in questi tempi in cui il precariato 



s.i.b.m. 54/2008		  73

della ricerca ha assunto dimensioni abnormi (anche nei nostri ambiti), di dare 
un riconoscimento ai Ricercatori non strutturati che hanno ormai maturato un 
grosso bagaglio di conoscenze e competenze, spesso a livello nazionale. Si tratta di 
Ricercatori che danno un contributo fondamentale per il progresso della scienza 
nel settore della Biologia Marina svolgendo ricerche innovative di alto profilo e 
che spesso ricevono più apprezzamenti a livello internazionale che nazionale. 

La partecipazione ai premi è avvenuta in accordo con il regolamento appro-
vato dal CD della SIBM. La valutazione è stata svolta da una commissione costi-
tuita da Giorgio Bavestrello, Stefano Cannicci, Giulia Ceccherelli, Carlo Cerrano, 
Paolo Guidetti e Cristina Mazziotti.

A questa prima edizione dei premi hanno concorso 4 candidati per il ‘Premio 
SIBM Giovani’ e 17 candidati per il ‘Premio SIBM Ricercatori non strutturati’, 
che può essere considerato un buon successo anche alla luce del fatto che si tratta 
della prima edizione dei premi. 

I lavori presentati, ammessi e valutati per i due premi SIBM sono di seguito 
in Tabella, secondo l’ordine alfabetico del primo autore-candidato, a cui vanno 
comunque i complimenti per la pubblicazione internazionale:

Premio SIBM Giovani
Candidati Autori Journal Sede

1 Biscotti Assunta Biscotti et al. Gene Univ Pol Marche
2 Sahyoun Rita Sahyoun et al. Vie et Mileu Univ Salento

Premio SIBM Ricercatori non strutturati
Candidati Autori Journal Sede

1 Balata David Balata et al. Ecology Univ Pisa
2 Bertocci Iacopo Bertocci et al. Mar Ecol Progr Ser Univ Pisa
3 Bongiorni Lucia Bongiorni et al. Aquat Microb Ecol Univ Pol Marche
4 Bulleri Fabio Bulleri et al. Eur J Phycol Univ Pisa
5 Cigliano Maria Grazia Cigliano et al. Aquat Bot SZN Lab Ecol Benthos
6 Corinaldesi Cinzia Corinaldesi et al. Limnol Ocean Univ Pol Marche
7 Costantini Federica Costantini et al. Mar Ecol Progr Ser Univ Bologna-Ravenna
8 Flagella Maria Monia Flagella et al. Mar Poll Bull SZN Lab Ecol Benthos
9 Goffredo Stefano Goffredo et al. Mar Biol Univ Bologna
10 Iannotta Iannotta et al. Mar Biol SZN Lab Ecol Benthos
11 Longo Caterina Longo et al. J Mar Biol Ass UK Univ Bari
12 Luna Gian Marco Luna et al. Environ Microbiol Univ Pol Marche
13 Mancuso Monique Mancuso et al. Biol Res IAMC CNR Messina
14 Mangialajo Luisa Mangialajo et al. Mar Poll Bull Univ Genova
15 Monari Marta Monari et al. Fish Shellfish Immun Univ Bologna
16 Moscatello Salvatore Moscatello & Belmonte Mar Ecol Univ Salento
17 Sinopoli Mauro Sinopoli et al. Mar Biol ICRAM Palermo
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La valutazione dei lavori presentati è avvenuta in base a 2 criteri principali:
coerenza con i settori della biologia marina, Impact Factor, numero degli -	
autori;
valutazione del contenuto scientifico da parte della commissione (giudizio -	
esperto).

La valutazione dei membri della commissione è avvenuta in modo indipen-
dente. Ogni membro della commissione ha fornito indicazioni sui candidati che 
riteneva più meritevoli per il ‘Premio SIBM Giovani’ e per il ‘Premio SIBM 
Ricercatori non strutturati’. 

All’unanimità i membri della commissione hanno indicato:
la Drssa M.A. Biscotti vincitrice del premio ‘Premio SIBM Giovani’ per -	
l’articolo Biscotti et al., 2007. Repetitive DNA, molecular cytogenetics 
and genome organisation in the King scallop (Pecten maximus). Gene, 
406: 91-98.
il Dr. D. Balata vincitore del ‘Premio SIBM Ricercatori non strutturati’ -	
per l’articolo Balata et al., 2007. Sediment disturbance and loss of beta 
diversity on subtidal rocky reefs. Ecology, 88: 2455-2461. 
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La premiazione, avvenuta a Ravenna il giorno 11 giugno 2008 in occasione 
dello svolgimento dei lavori del 39° Congresso Nazionale della Società, è stata 
fatta dal Presidente della Società Italiana di Biologia Marina Angelo Tursi e dal 
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna Lanfranco Gual-
tieri.

Numericamente la partecipazione è stata più che soddisfacente per il ‘Premio 
SIBM Ricercatori non strutturati’. L’elevato profilo delle pubblicazioni ha messo 
in evidenza come nel panorama nazionale siano presenti numerosi ricercatori in 
grado di pubblicare sulle migliori riviste del settore della Biologia Marina, i quali, 
tuttavia, non hanno una collocazione come strutturati. Un elemento importante 
di riflessione è offerto dalla limitata partecipazione al ‘Premio SIBM Giovani’. 
Può darsi che, trattandosi della prima edizione dei premi la notizia non sia circo-
lata nel modo adeguato fra i dottorandi ed i neo dottori di ricerca. Una interpre-
tazione alternativa è che siano pochi i ricercatori under 30 che pubblicano lavori 
a primo nome su riviste ISI. Se questo fosse il caso, sarebbe importante rivedere 
l’organizzazione del dottorato e del post dottorato in modo da favorire e promuo-
vere la pubblicazione dei risultati delle ricerche su riviste internazionali. Un’altra 
considerazione è che la provenienza delle candidature è risultata omogenea in 
termini di distribuzione geografica sul territorio nazionale (nord-sud, est-ovest), 
ma solo un numero limitato di Università o Centri di Ricerca che operano nella 
ricerca in Biologia Marina sono stati rappresentati. Ciò può essere attribuito al 
fatto che pochi singoli docenti o responsabili di strutture di ricerca abbiano infor-
mato adeguatamente e promosso la partecipazione di coloro che lavorano nelle 
proprie strutture, oppure ad una effettivamente localizzata produzione scientifica 
internazionale. In ogni caso, future edizioni dei Premi potranno chiarire meglio 
tutto questo. Da questo punto di vista, considerando l’interesse suscitato da questa 
prima edizione, l’importanza anche simbolica di sottolineare nei confronti delle 
più giovani generazioni di ricercatori la necessità del confronto scientifico a livello 
internazionale, si auspica che questi Premi SIBM possano diventare una costante 
in occasione dei prossimi Congressi della Società Italiana di Biologia Marina. 

Paolo Guidetti e Marco Abbiati
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PREMI CRISM
I vincitori dei due premi da 250 Euro ciascuno per poster presentati da gio-

vani ricercatori messi a disposizione della SIBM dal Centro di Ricerca Interdipar-
timentale delle Scienze del Mare (CRISM) dell’Università di Bologna sono stati:

‘Note sulla biologia di Chelidonichthys lucernus (Teleostei: Triglidae) nell’alto-
medio Adriatico’

di S. Montanini, M. Stagioni, M. Vallisneri
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e

‘Distribuzione e biologia del cefalopode Illex coindetii (Verany, 1839) nel Mar 
Tirreno Meridionale’

di A. Profeta, B. Busalacchi, A. Perdichizzi, D. Giordano
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Resoconto del 43° European Marine Biology Symposium
Azzorre, 7-13 settembre 2008

Dal 7 al 13 settembre 2008 si è svolto alle Azzorre il 43° EMBS. Il Simpo-
sio era organizzato dall’Università delle Azzorre a Ponta Delgada, Isola di São 
Miguel, nella splendida aula magna. La partecipazione è stata abbastanza 
numerosa con circa 180 iscritti. Erano presenti partecipanti provenienti da 
31 paesi tra i quali, sorprendentemente, 6 non europei: Australia, Canada, 
Cile, Israele, Messico, Nuova Zelanda e Sud Africa. Noi italiani, provenienti 
da diverse regioni (Liguria, Veneto, Lazio, Puglia, Sardegna, Sicilia), eravamo 
tra i più numerosi dopo, ovviamente, i portoghesi. Il professore Giulio Relini, 
costantemente presente ad ogni EMBS, era stato in questa isola già nel 1999 
quando si era svolto il 34° EMBS ed ha fornito a tutti noi ottimi suggerimenti 
per scoprire le meraviglie (naturali e culinarie) dell’isola.

Il tema del simposio era “Marine ecosystems – The contribution of marine 
biology for a sustainable future” con due sottotemi, Marine Ecological Health 
e Biodiversity and Ecosystem Functioning, e una Open Session.

Nell’ambito del primo sottotema è stato invitato il Professor Martin Wilkinson 
(School of Life Sciences -Heriot-Watt University, UK) che ha aperto il simposio 
con la relazione dal titolo “The use of seaweeds in environmental assessment”. 
Il secondo giorno il sottotema Biodiversity and Ecosystem Functioning, è stato 
introdotto dalla relazione a invito del Dr. Carlo Heip (NIOO-KNAW Centre for 
Estuarine and Marine Ecology, The Netherlands) “Marine biodiversity and cli-
mate change”. Il professore Ferdinando Boero è stato invitato a introdurre il 
delicato tema riguardante passato, presente e futuro della ricerca marina, con 
la relazione dal titolo “Recent innovations in marine biology”. L’Open Ses-
sion è stata aperta dalla relazione del professore Mark Zacharias dal titolo 
“Ecosystem-besed managment: Shibboleth or salvation for marin systems?”.

Il programma è stato intenso e numerose le comunicazioni ogni giorno. Tra 
gli italiani, ricercatori dell’ISPRA hanno presentato due comunicazioni il primo 
giorno (tema 1) e una comunicazione l’ultimo giorno nella Open Session.

Numerosi anche i poster: 85 di cui 17 italiani dell’Università di Cagliari, di 
Palermo, del Salento, CNR-ISMAR, IAMC-CNR, ISPRA.

L’organizzazione è stata efficiente e ha visto, come da tradizione, lo svol-
gersi dello storico trofeo “Yellow Submarine” presso la piscina comunale di 
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Ribeira Grande con il meraviglioso e imponente Oceano Atlantico come sce-
nario. La prova, più fisica che intellettuale, è stata vinta da una squadra com-
posta da rappresentanti di diversi paesi; da sottolineare la prestante prova 
della squadra italiana rappresentata da tre giovani dottorande.

In generale sono stata sorpresa dalla grande partecipazione di giovani 
dottorandi e ricercatori, provenienti da diversi paesi, che hanno presentato 
molte comunicazioni scientifiche e poster. Non posso, in questo momento di 
grande agitazione e preoccupazione dei ricercatori precari italiani che stanno 
rischiando il posto di lavoro, non esprimere tutta la mia solidarietà a tutti 
loro, purtroppo molto numerosi, nella speranza e nell’augurio di incontrarli 
tutti anche al prossimo EMBS.

Luisa Nicoletti
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IL CENTRO DI RICERCA DELLE SALINE DI TARQUINIA

Le saline di Tarquinia, nelle quali la produzione del sale è cessata dal 1997, ospitano 
oggi strutture di ricerca realizzate grazie all’impegno di un gruppo di lavoro del Dipartimento 
DECOS (Dipartimento di Ecologia e Sviluppo Economico Sostenibile, Università degli Studi 
della Tuscia), coordinato dal prof. Giuseppe Nascetti.

Strutture altrimenti destinate al completo abbandono, sono state riconvertite e messe a 
disposizione dell’Università, accedendo a fondi comunitari, nazionali e regionali. L’ex direzione 
ospita oggi laboratori di genetica, monitoraggio ambientale, e microbiologia oltre ad un’aula 
didattica (circa 50 posti) attrezzata anche come Laboratorio di Educazione Ambientale per 
le scuole del comprensorio. All’interno di un grande ex magazzino è stata invece realizzata 
una avannotteria sperimentale destinata alla ricerca e alla produzione di specie ittiche per il 
ripopolamento della fascia costiera.

Laboratori ed avannotteria sono da poco entrati in funzione e grazie ad essi sono già stati 
avviati nuovi programmi di ricerca condotti da ricercatori universitari, dottorandi e tesisti del 
corso di laurea di Scienze Ambientali marine del Polo universitario di Civitavecchia.

Tali programmi hanno lo scopo di riprodurre in cattività l’astice, il riccio di mare ed alcune 
specie di pesci costieri, quali sarago, ombrina, orata, spigola, sogliola, rombo etc. quindi di 
allevare gli avannotti fino ad una dimensione utile per il loro rilascio in mare o in lagune 
salmastre (restocking), al fine di incrementare la piccola pesca costiera.

Grazie alla presenza del laboratorio di genetica molecolare ed alle competenze presenti 
nel Dipartimento, le specie riprodotte saranno caratterizzate geneticamente e quindi idonee 
alla reintroduzione in ambiente naturale.

Prof. Giuseppe Nascetti
Direttore del dipartimento DECOS dell’Università della Tuscia
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IN ITALIA LA PROSSIMA “POLYCHAETE CONFERENCE” 
Università del Salento, Lecce, 20-26 giugno 2010

Per la prima volta a noi Italiani l’onore (e…l’onere) di organizzare un 
evento di portata internazionale per tutti i polichetologi…

La International Polychaete Conference (IPC) è un convegno organizzato 
ogni 3 anni dalla International Polychaete Association (IPA) con lo scopo di 
riunire tutti coloro che, nel variegato panorama delle discipline biologiche 
ed ecologiche, pongono i policheti al centro delle loro ricerche.

Dalla prima edizione, tenuta a Sidney (Australia) nel lontano 1983, 
all’ultima, tenutasi a Portland (Maine, USA) ed organizzata da James Blake 
e Kevin Eckelbarger, la ricerca sui policheti ha subito notevoli cambiamenti, 
seguendo, a volte precorrendo, le tendenze che nel corso degli ultimi 25 
anni hanno caratterizzato la moderna biologia.

Le precedenti nove edizioni hanno accompagnato la nascita di nuove 
discipline (es., Evo-Devo), visto il consolidamento e l’evoluzione di altre 
(biologia marina, ecologia, fisiologia ecc.), i tentativi di modernizzare disci-
pline cardine della biologia, come la cladistica in sistematica, e non da 
ultimo l’impatto dirompente della biologia molecolare sulle problematiche di 
evoluzionistica, tassonomia, ecologia ecc.

Durante l’ultima edizione a Portland, supportati dall’incoraggiamento e 
dalla stima di molti colleghi, abbiamo deciso di candidare l’Italia come sede 
del decimo congresso. L’appeal del nostro paese, le immagini di Lecce e del 
Salento con i suoi scenari e le tradizioni, e forse l’apprezzamento per l’attività 
scientifica svolta dai polichetologi italiani, hanno permesso di battere la Tai-
landia nelle preferenze dei ricercatori riunitisi ad agosto 2007 negli Stati Uniti.

La 10th IPC si terrà quindi a Lecce dal 20 al 26 giugno 2010. 
Il comitato organizzatore presieduto dalle sottoscritte e composto da 

Margherita Licciano, Luigi Musco, Cataldo Pierri, Loredana Stabili e Roberto 
Schirosi, si avvarrà della preziosa consulenza scientifica di Carlo Nike 
Bianchi, Grazia Cantone, Alberto Castelli, Miriam Gherardi, Luisa Nicoletti, 
Francesco Paolo Patti, Daniela Prevedelli e Gabriella Sella.
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Il filo conduttore del congresso sarà Polychaetes as Biological and Eco-
logical Models: from taxonomy to applied research, che ricalca il titolo di 
un fortunato corso internazionale organizzato nel 2002 all’Università del 
Salento (allora Università di Lecce), e realizzato anche grazie un piccolo 
ma prezioso contributo della SIBM. Gli atti del congresso saranno pubbli-
cati su un volume speciale di MARINE ECOLOGY: an evolutionary perspec-
tive. Tutte le informazioni sul congresso saranno a breve reperibili su www.
polychaeta.it, sito ufficiale del gruppo polichetologico italiano.

In qualità di membro del comitato scientifico, Luisa Nicoletti ed il suo 
team di ricerca hanno proposto due iniziative finalizzate ad illustrare alla 
comunità polichetologica internazionale il panorama di ricerca italiano. Allo 
stato attuale, infatti, manca una visione sinottica ed integrata della ricerca 
nazionale nel settore polichetologico, a differenza di quanto avveniva qual-
che anno fa con il Gruppo Polichetologico (sorto in seno alla Società Ita-
liana di Biologia Marina).

La prima proposta riguarda il progetto programmato da tempo e mai 
realizzato relativo all’elaborazione di una banca dati relativa ai ricercatori, 
gli Istituti e le rispettive aree di ricerca, al fine di poter perfezionare e orga-
nizzare l’iniziativa di cui sopra, ma anche, in una prospettiva più ampia, 
di ricostituire il Gruppo Polichetologico Italiano (vedi form del CV allegata). 
Tali informazioni (ed i relativi CV compilati dai singoli ricercatori) saranno 
disponibili quanto prima sul sito ufficiale del 10th IPC e, attraverso un’area 
intranet del sito, costantemente aggiornate da ogni singolo ricercatore. 

La seconda proposta riguarda la preparazione di un poster generale da 
presentare all’IPC con una mappa d’Italia con indicazione degli Istituti che 
studiano i policheti, elencando le specifiche aree e tematiche di ricerca. 
In seguito il ricercatore o il gruppo afferente a ciascun istituto/ente ade-
rente all’iniziativa sarà invitato a presentare le proprie attività di ricerca 
in singoli posters seguendo un layout comune. Riteniamo che attraverso la 
conoscenza delle attività di ogni ricercatore, la realizzazione di tali sem-
plici proposte renderebbe possibile integrare, complementare, coordinare e 
meglio promuovere e stimolare la ricerca e la formazione nell’ambito della 
sistematica, biologia ed ecologia (di base ed applicata) dei policheti. 

Auspichiamo anche che l’appuntamento del 2010 possa rappresentare 
più in generale sia un’ occasione per valorizzare la ricerca del nostro 
paese, sia un’opportunità di crescita dell’intera comunità scientifica Italiana 
per la possibilità di un confronto con esponenti di assoluto rilievo della 
comunità scientifica internazionale nel campo della biologia marina. Spe-
riamo e contiamo quindi nella partecipazione dei biologi marini Italiani, 
indipendentemente dalla loro specializzazione sistematica!

Adriana Giangrande e Maria Cristina Gambi
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Fabio Fiori “Abbecedario Adriatico. 
Natura e cultura delle due sponde”

Diabasis - www.diabasis.it - Reggio Emilia (2008): pp. 162. € 13,00

Dopo aver accompagnato il let-
tore in un viaggio attraverso le sta-
gioni del mare (Un mare. Orizzonte 
adriatico. Diabasis, 2005), Fabio Fiori 
ha composto un vero e proprio abbe-
cedario di natura e cultura. Un’ori-
ginale raccolta di vocaboli vecchi e 
nuovi, italiani e croati, personali e 
collettivi, comunque capaci di resti-
tuire l’immagine di un Adriatico mol-
teplice. Un frammento di Mediterra-
neo attraversato da genti e culture, 
ideologie e religioni, venti e correnti, 
circondato da lagune e grotte, isole e 
promontori, fari e mosaici. Ma anche 
un mare in cui si contrappone una 
riva urbana occidentale e una costa 
orientale per lunghi tratti disabitata. 
Entrambe celano storie antiche e con-
temporanee, evocano le suggestioni 
di un ambiente naturale potente e 
selvaggio, capace di sedurre e impau-
rire, a seconda dei giorni e delle 
situazioni. Se le fotografie satellitari 
riducono gli spazi, questi racconti 
restituiscono loro la giusta dimensione, facendo riscoprire il senso dei luoghi. 
Così se auto ed aerei accorciano i tempi degli spostamenti, queste parole che 
rimandano alla vela, al remo e al cammino, fanno riassaporare il piacere del 
viaggio. “Parole pesanti come pietre, che con fatica sono andato a raccogliere 
immergendomi sul fondo, e altre leggere come ossi di seppia, che ho seguito 
nel loro spensierato andare, portate dalle correnti. Parole disperse nel buio degli 
abissi e altre sfigurate dall’impietosa azione usurante della luce. Su alcune mi 
sono tuffato, senza sapere di profondità e difficoltà, scoprendo inaspettate sug-
gestioni. In altre, conoscendo i più reconditi anfratti, temevo di perdermi. Parole 
travolte dall’imperioso vento dei tempi e altre immobili, in attesa di una brezza 
capace di rimetterle in movimento”. Alle parole italiane ne ha aggiunte alcune 
croate, necessarie al marinaio adriatico ma anche esemplificative della pluralità 
di culture che questo mare bagna. Perché le isole in questo mare oggi si chia-
mano otoci, così come rt, è punta o capo, uvala, baia o insenatura, e zaljev, 
golfo. Per gli stessi motivi, alle ventuno lettere dell’alfabeto italiano l’autore ha 



s.i.b.m. 54/2008		  85

aggiunto la j “irrinunciabile per una descrizione adriatica. Potevo tralasciare lo 
jugoistocˇnjak? lo scirocco slavo. Lo sanno bene i naviganti che questo, come 
ogni altro vento, non è esprimibile solo attraverso un vettore, di cui conosciamo 
direzione, verso e intensità, ma anche tramite un odore, un colore e addirit-
tura un sapore. Inoltre, potevo non accennare alla Jugoslavia? stato nazionale e 
insieme tragica utopia del secolo appena concluso”.

Molteplici sono anche i rimandi alle scienze del mare, nella loro dimensione 
scientifica e storica. Basta qui ricordare i racconti dedicati alla fossa di Pomo, a 
Corrente, Duna, Laguna, Marea e Tegnua o un breve accenno alle origini degli 
studi di biologia marina, legato all’aggettivo Ittico.

In questo nuovo libro Fiori non si sottrae poi alla trattazione di parole “sco-
mode” come esilio e confine, identità e appartenenza, Jugoslavia e hotel, sco-
nosciute nell’accezione marinaresca come zolfo e neve, evocative qui e altrove 
come vento e portolano. Ancora avvicina il lettore italiano a nomi propri indi-
spensabili per comprendere le geografie orientali, quali Balcani, Quarnero, Istria 
e Dalmazia. Tutte queste parole rivelano un’inaspettata dimensione marina, un 
Adriatico inusuale e articolato. Ognuna è il soggetto dei quarantaquattro brevi 
racconti che compongono il libro, un piccolo ma affascinate arcipelago letterale. 

Welcome to Liverpool!
Hosts of the 44th European Marine Biology Symposium

7-11 September 2009

2009 EMBS THEMES:

The consequences of catastrophic events•	
Long-term dynamics•	
Spatial patterns•	

www.liv.ac.uk/marinebiology/embs.htm
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Meraviglie sommerse delle “Tegnùe”. 
Guida alla scoperta degli organismi marini

Ponti M., Mescalchin P. (eds) - 2008
Associazione Tegnùe di Chioggia. Editrice La Mandragora, Imola

Presentare un volume come questo 
sulle Tegnùe dell’Alto Adriatico, rap-
presenta un momento importante 
nella storia della Biologia Marina 
Italiana, di cui la SIBM (Società Ita-
liana di Biologia Marina) è attenta 
testimone. La storia in effetti si scrive 
sulla base di ricerche approfondite 
e, per quanto possibile, interdiscipli-
nari, e il tutto deve necessariamente 
essere documentato rimandando alle 
fonti. Questo processo è stato messo 
in atto dagli Autori del volume che, 
all’ampia documentazione iconogra-
fica di cui si compone l’opera, hanno 
aggiunto tutti i riferimenti bibliografici 
indispensabili per chi voglia appro-
fondire ulteriormente la propria cono-
scenza scientifica sulle Tegnùe. 

Va sottolineata l’importanza che 
un’opera come questa assume nel 
contesto nazionale ed internazionale 
attuale. Innanzitutto si fa rilevare che proprio in questi ultimi anni è notevol-
mente accresciuta la domanda di conoscenza su quelle che vengono definite le 
“bioconcrezioni” marine. Il Ministero per l’Ambiente e la Tutela del Territorio 
e del Mare ha appena commissionato alla stessa Società Italiana di Biologia 
Marina, la redazione di un volume, dalla serie Quaderni Habitat, proprio sul 
tema delle biocostruzioni marine. Analogamente la UE ha inserito lo stesso argo-
mento nell’ambito dei topics d’interesse europeo. Alcuni bandi (vedi ad esempio, 
quello sulle biocostruzioni a coralli bianchi delle acque profonde) sono stati già 
oggetto di finanziamento. In secondo luogo occorre sottolineare l’importanza, 
da un punto di vista biologico, che questo volume riveste. In effetti, le Tegnùe 
rappresentano degli “hot spot” di biodiversità fortemente atipici nel contesto 
adriatico italiano. In effetti, alla visione risalente già agli studi del Vatova, di un 
Adriatico piatto e alquanto monotono e regolare nella sua distribuzione bioce-
notica, la presenza delle Tegnùe somma un enorme valore aggiunto dovuto sia 
alla presenza di substrati duri (alquanto anomali e rari nell’Alto Adriatico) sia, 
soprattutto, alla presenza di una varietà eccezionalmente elevata di specie ben-
toniche, planctoniche e nectoniche. Il testo descrive approfonditamente questa 
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ricchezza biologica dell’Alto Adriatico fornendo al lettore ed allo studioso bio-
logo marino, la percezione di un ambiente molto differente da quello dell’Alto 
Adriatico e più simile, per molti versi, al coralligeno pugliese o tirrenico. Altro 
elemento di forza di questo libro è rappresentato dal fatto che esso descrive, in 
maniera appropriata da un punto di vista scientifico, una Zona di Tutela Bio-
logica (ZTB) dell’Alto Adriatico, ambiente quindi destinato ad una protezione 
da parte delle attività da pesca. Orbene, è noto ormai da anni che il miglior 
modo per proteggere un ambiente è quello di portarlo a conoscenza degli ope-
ratori del settore che, di conseguenza, devono acquisire la consapevolezza della 
opportunità, oltre che della necessità, di attivare un regime di protezione. Basti 
pensare in effetti, ai fenomeni di “spill-over” che garantiscono il rifornimento di 
individui di specie, anche di interesse commerciale, al di fuori della stessa area 
protetta. Questo libro, se opportunamente diffuso anche agli operatori del set-
tore, contribuirà senza alcun dubbio alla protezione delle Tegnùe stesse. Infine 
non si può non rimarcare l’importanza della diffusione della cultura biologica 
marina, in maniera né superficiale né unicamente iconografica, bensì scientifi-
camente corretta, che questo libro riveste, permettendo anche a coloro che non 
sono subacquei e non abituati a “vedere” le bellezze sommerse degli organismi 
marini, di farsi un’idea di questi abitanti del mare. 

Grazie quindi a Massimo Ponti e Piero Mescalchin nonché a tutti gli altri col-
laboratori alla ricerca, che hanno permesso la pubblicazione di questo libro.

Prof. Angelo Tursi

Presidente della 
Società Italiana di Biologia Marina

Come deciso nell’ultima Assemblea dei Soci, questo sarà 
l’ultimo Notiziario in forma cartacea. 
Dal prossimo in poi (Aprile 2009 n. 55) sarà disponibile in 
formato elettronico.
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 regolamento s.i.b.m.

Art. 1 – I Soci devono comunicare al Segretario 
il loro esatto indirizzo ed ogni eventuale 
variazione.

Art. 2 – Il Consiglio Direttivo può organizzare 
convegni, congressi e fissarne la data, la sede 
ed ogni altra modalità.

Art. 3 – A discrezione del Consiglio Direttivo, 
ai convegni della Società possono partecipare 
con comunicazioni anche i non soci che si 
interessino di questioni attinenti alla Biologia 
marina.

Art. 4 – L’Associazione si articola in Comitati 
scientifici. Viene eletto un direttivo per ciascun 
Comitato secondo le modalità previste per il 
Consiglio Direttivo. I sei membri del Direttivo 
scelgono al loro interno il Presidente ed il 
Segretario.
Sono elettori attivi e passivi del Direttivo i Soci 
che hanno richiesto di appartenere al Comitato.
Il Socio qualora eletto in più di un Direttivo di 
Comitato e/o dell’Associazione, dovrà optare 
per uno solo.

Art. 5 – Vengono istituite una Segreteria Tec-
nica di supporto alle varie attività della Asso-
ciazione ed una Redazione per il Notiziario 
SIBM e la rivista Biologia Marina Mediterranea, 
con sede provvisoriamente presso il Diparti-
mento per lo Studio del Territorio e delle sue 
Risorse (già istituto di Zoologia) dell’Università 
di Genova.

Art. 6 – Le Assemblee che si svolgono durante 
il Congresso in cui deve aver luogo il rinnovo 
delle cariche sociali comprenderanno, oltre al 
consuntivo della attività svolta, una discus-
sione dei programmi per l’attività futura.
Le Assemblee di cui sopra devono precedere 
le votazioni per il rinnovo delle cariche sociali 
e possibilmente aver luogo il secondo giorno 
del Congresso.

Art. 7 – La persona che desidera reiscriversi 
alla Società deve pagare tutti gli anni mancanti 
oppure tre anni di arretrati, perdendo l’anzia-
nità precedente il triennio.
L’importo da pagare è computato in base 
alla quota annuale in vigore al momento della 
richiesta.

Art. 8 – Gli Autori presenti ai Congressi devono 
pagare la quota di partecipazione. Almeno un 
Autore per lavoro deve essere presente al 
Congresso.

Art. 9 – I Consigli Direttivi dell’Associazione 
e dei Comitati Scientifici entreranno in atti-
vità il 1° gennaio successivo all’elezione, 
dovendo l’anno finanziario coincidere con 
quello solare.

Art. 10 – Le modifiche al presente regola-
mento possono essere proposte dal Consiglio 
Direttivo o da almeno 20 Soci e sono valide 
dopo l’approvazione dell’Assemblea.
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Statuto s.i.b.m.

Art. 1 – L’Associazione denominata Società 
Italiana di Biologia Marina (S.I.B.M.) è costi-
tuita in organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale (ONLUS).
L’Associazione nella denominazione e in 
qualsivoglia segno distintivo o comunica-
zioni rivolte al pubblico, userà la locuzione 
organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
o l’acronimo ONLUS. 

Art. 2 – L’Associazione ha sede presso l’Ac-
quario Comunale di Livorno in Piazzale Ma-
scagni, 1 – 57127 Livorno.

Art. 3 – La Società Italiana di Biologia 
Marina non ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente finalità non lucrative di utilità 
sociale attraverso lo svolgimento di attività 
nel settore della tutela e valorizzazione della 
natura e dell’ambiente con particolare, ma 
non esclusivo riferimento alla fase di detta 
attività che si esplica attraverso la promo-
zione di progetti ed iniziative di studio e di 
ricerca scientifica nell’ambiente marino e 
costiero. Pertanto essa per il perseguimento 
del proprio scopo potrà: 
a) promuovere studi relativi alla vita del mare 
anche organizzando campagne di ricerca a 
mare; 
b) diffondere le conoscenze teoriche e pra-
tiche adoperarsi per la promozione dell’edu-
cazione ambientale marina;
c) favorire i contatti fra ricercatori esperti ed 
appassionati anche organizzando congressi;
d) collaborare con Enti pubblici, privati e Isti-
tuzioni in genere al fine del raggiungimento
degli scopi dell’Associazione.
L’Associazione non può svolgere attività di-
verse da quelle sopra indicate ad eccezione 
di quelle ad esse direttamente connesse o 
di quelle accessorie per natura a quelle sta-
tutarie, in quanto integrative delle stesse.

Art. 4 – Il patrimonio dell’Associazione è co-
stituito da beni mobili ed immobili che per-
vengono all’Associazione a qualsiasi titolo, 
da elargizioni o contributi da parte di enti 
pubblici o privati o persone fisiche, dagli 
avanzi netti di gestione.
Per l’adempimento dei suoi compiti l’Asso-
ciazione dispone delle seguenti entrate:
- � dei versamenti effettuati all’atto di ade-

sione e di versamenti annui successivi da 
parte di tutti i soci, con l’esclusione dei 
soci onorari;

- � dei redditi derivanti dal suo patrimonio;
- � da contributi erogati da Enti pubblici e privati;

- � degli introiti realizzati nello svolgimento 
della sua attività.

L’ Assemblea stabilisce l’ammontare minimo 
del versamento da effettuarsi all’atto di ade-
sione e dei versamenti successivi annuali. 
È facoltà degli aderenti all’Associazione di 
effettuare versamenti ulteriori e di importo 
maggiore rispetto al minimo stabilito.
Tutti i versamenti di cui sopra sono a fon-
do perduto: in nessun caso, nemmeno in 
caso di scioglimento dell’Associazione né in 
caso di morte, di estinzione, di recesso o di 
esclusione dall’Associazione, può farsi luogo 
alla ripetizione di quanto versato a titolo di 
versamento al fondo di dotazione.
Il versamento non crea altri diritti di parte-
cipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione cedibili o comun-
que trasmissibili ad altri Soci e a terzi, né 
per successione a titolo particolare, né per 
successione a titolo universale.

Art. 5 – Sono aderenti all’Associazione:
-  i Soci ordinari;
-  i Soci onorari
L’adesione all’Associazione è a tempo inde-
terminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo.
L’adesione all’associazione comporta per 
l’associato maggiore di età il diritto di voto 
nell’Assemblea per l’approvazione e le modi-
ficazioni dello Statuto e dei regolamenti per 
la nomina degli organi direttivi dell’associa-
zione.
Sono Soci ordinari coloro che aderiscono 
all’Associazione nel corso della sua esisten-
za. Il loro numero è illimitato.
Sono Soci onorari coloro ai quali viene con-
ferita detta onoreficenza con decisione del 
Consiglio direttivo, in virtù degli alti meriti 
in campo ambientale, naturalistico e scien-
tifico. I Soci onorari hanno gli stessi diritti 
dei soci ordinari e sono dispensati dal pa-
gamento della quota sociale annua. 
Chi intende aderire all’associazione deve ri-
volgere espressa domanda al Segretario-te-
soriere dichiarando di condividere le finalità 
che l’Associazione si propone e l’impegno 
ad approvarne e osservarne Statuto e re-
golamenti. L’istanza deve essere sottoscritta 
da due Soci, che si qualificano come Soci 
presentatori.
Lo status di Socio si acquista con il versa-
mento della prima quota sociale e si man-
tiene versando annualmente entro il termine 
stabilito, l’importo fissato dall’Assemblea.
Il Consiglio direttivo deve provvedere in ordi-
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ne alle domande di ammissione entro novan-
ta giorni dal loro ricevimento con un provve-
dimento di accoglimento o di diniego. In casi 
di diniego il Consiglio direttivo non è tenuto 
a esplicitare la motivazione di detto diniego.
Chiunque aderisca all’Associazione può in 
qualsiasi momento notificare la sua volontà 
di recedere dal novero dei partecipi all’As-
sociazione stessa; tale recesso ha efficacia 
dall’inizio del secondo mese successivo a 
quello nel quale il Consiglio direttivo riceva 
la notizia della volontà di recesso.
Coloro che contravvengono, nonostante una 
preventiva diffida, alle norme del presente 
statuto e degli eventuali emanandi regola-
menti può essere escluso dalla Associazio-
ne, con deliberazione del Consiglio Direttivo. 
L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno 
successivo alla notifica del provvedimento di 
esclusione, il quale deve contenere le mo-
tivazioni per le quali l’esclusione sia stata 
deliberata.

Art. 6 – Sono organi dell’Associazione:
-  l’Assemblea degli aderenti all’Associazione;
-  il Presidente;
-  il Vice Presidente;
-  il Segretario con funzioni di tesoriere;
-  il Consiglio Direttivo;
-  il Collegio dei Revisori dei Conti
-  i Corrispondenti regionali.

Art. 7 – L’Assemblea è costituita da tutti gli 
aderenti all’Associazione.
a)	� si riunisce almeno una volta all’anno per 

l’approvazione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente e del bilancio 
preventivo dell’esercizio in corso;

b)	� elegge il Consiglio direttivo, il Presidente 
ed il Vice-presidente;

c)	� approva lo Statuto e le sue modificazio-
ni;

d)	� nomina il Collegio dei Revisori dei Con-
ti;

e)	 nomina i Corrispondenti regionali;
f)	� delinea gli indirizzi generali dell’attività 

dell’Associazione;
g)	� approva i regolamenti che disciplinano 

lo svolgimento dell’attività dell’associa-
zione;

h)	� delibera sull’eventuale destinazione di 
utili o avanzi di gestione comunque de-
nominati, nonché di fondi, di riserve o 
capitale durante la vita dell’associazione 
stessa, qualora ciò sia consentito dalla 
legge e dal presente statuto;

i)	� delibera lo scioglimento e la liquidazio-
ne dell’Associazione e la devoluzione del 
suo patrimonio;

j)	� può nominare Commissioni o istituire Co-
mitati per lo studio di problemi specifici.

L’Assemblea è convocata in via straordinaria 

per le delibere di cui ai punti c), g), h) e i) 
dal Presidente, oppure qualora ne sia fatta 
richiesta dalla maggioranza dei componenti 
il Consiglio Direttivo oppure da almeno un 
terzo dei soci.
La convocazione dell’Assemblea deve avve-
nire con comunicazione al domicilio di cia-
scun socio almeno sessanta giorni prima del 
giorno fissato, con specificazione dell’ordine 
del giorno.
Le decisioni vengono approvate a maggio-
ranza dei soci presenti fatto salvo per le ma-
terie di cui ai precedenti punti c), g), h) e i) 
per i quali sarà necessario il voto favorevole 
di 2/3 dei soci presenti (con arrotondamento 
all’unità superiore se necessario). Non sono 
ammesse deleghe.

Art. 8 – L’Associazione è amministrata da un 
Consiglio direttivo composto dal Presidente, 
Vice-Presidente e cinque Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 eserci-
zi, è investito dei più ampi poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione, salvo che 
per l’acquisto e alienazione di beni immobili, 
per i quali occorre la preventiva deliberazio-
ne dell’Assemblea degli associati.
Ai membri del Consiglio direttivo non spetta 
alcun compenso, salvo l’eventuale rimborso 
delle spese documentate sostenute per ra-
gioni dell’ufficio ricoperto.
L’Assemblea che è convocata dopo la chiu-
sura dell’ultimo esercizio di carica procede 
al rinnovo dell’Organo.
I cinque consiglieri sono eletti per votazio-
ne segreta e distinta rispetto alle contestuali 
elezioni del Presidente e Vice-Presidente. 
Sono rieleggibili ma per non più di due volte 
consecutive.
Le sue adunanze sono valide quando sono 
presenti almeno la metà dei membri, tra i 
quali il Presidente o il Vice-Presidente.

Art. 9 – Al Presidente spetta la rappresen-
tanza dell’Associazione stessa di fronte ai 
terzi e anche in giudizio. Il Presidente è elet-
to per votazione segreta e distinta e dura in 
carica tre esercizi. È rieleggibile, ma per non 
più di due volte consecutive. Su deliberazio-
ne del Consiglio direttivo, il Presidente può 
attribuire la rappresentanza dell’Associazione 
anche ad estranei al Consiglio stesso confe-
rendo apposite procure speciali per singoli 
atti o generali per categorie di atti 
Al Presidente potranno essere delegati dal 
Consiglio Direttivo specifici poteri di ordina-
ria amministrazione.
Il Presidente riferisce al Consiglio Direttivo 
circa l’attività compiuta nell’esercizio delle 
deleghe dei poteri attribuiti; in casi ecce-
zionali di necessità ed urgenza il Presidente 
può anche compiere atti di competenza del 



s.i.b.m. 54/2008		  91

Consiglio Direttivo, senza obbligo di convo-
care il Consiglio direttivo per la ratifica del 
suo operato.
Il Presidente convoca e presiede l’Assem-
blea e il Consiglio direttivo, cura l’esecuzione 
delle relative deliberazioni, sorveglia il buon 
andamento amministrativo dell’Associazione, 
verifica l’osservanza dello statuto e dei re-
golamenti, ne promuove la riforma ove se ne 
presenti la necessità.
Il Presidente cura la predisposizione del bi-
lancio preventivo e del bilancio consuntivo 
da sottoporre per l’approvazione al Consiglio 
direttivo e poi all’assemblea, corredandoli di 
idonee relazioni.
Può essere eletto un Presidente onorario 
della Società scelto dall’Assemblea dei soci 
tra gli ex Presidenti o personalità di grande 
valore nel campo ambientale, naturalistico e 
scientifico. Ha tutti i diritti spettanti ai soci 
ed è dispensato dal pagamento della quota 
annua.

Art. 10 – Il Vice-Presidente sostituisce il 
Presidente in ogni sua attribuzione ogni 
qualvolta questi sia impedito all’esercizio 
delle proprie funzioni. Il solo intervento del 
Vice presidente costituisce per i terzi prova 
dell’impedimento del Presidente.
È eletto come il Presidente per votazione 
segreta e distinta e resta in carica per tre 
esercizi.

Art. 11 – Il Segretario-tesoriere svolge la 
funzione di verbalizzazione delle adunan-
ze dell’Assemblea, del Consiglio direttivo e 
coadiuva il Presidente e il Consiglio direttivo 
nell’esplicazione delle attività esecutive che 
si rendano necessarie o opportune per il 
funzionamento dell’amministrazione dell’As-
sociazione.
È nominato dal Consiglio direttivo tra i cin-
que consiglieri che costituiscono il Consiglio 
medesimo.
Cura la tenuta del libro verbali delle assem-
blee, del consiglio direttivo e del libro degli 
aderenti all’associazione.
Cura la gestione della cassa e della liqui-
dità in genere dell’associazione e ne tiene 
contabilità, esige le quote sociali, effettua 
le relative verifiche, controlla la tenuta dei 
libri contabili, predispone, dal punto di vi-
sta contabile, il bilancio consuntivo e quello 
preventivo, accompagnandoli da idonea re-
lazione contabile. Può avvalersi di consulenti 
esterni.
Dirama ogni eventuale comunicazione ai 
Soci.
Il Consiglio Direttivo potrà conferire al Te-
soriere poteri di firma e di rappresentanza 
per il compimento di atti o di categorie di 
atti demandati alla sua funzione ai sensi del 

presente articolo e comunque legati alla ge-
stione finanziaria dell’associazione.

Art. 12 – Oltre alla tenuta dei libri prescritti 
dalla legge, l’associazione tiene i libri verbali 
delle adunanze e delle deliberazioni dell’as-
semblea, del consiglio direttivo, dei revisori 
dei conti, nonché il libro degli aderenti al-
l’Associazione.

Art. 13 – Il Collegio dei Revisori è nominato 
dall’Assemblea ed è composto da uno a tre 
membri effettivi e un supplente. 
L’incarico di revisore dei conti è incompatibi-
le con la carica di consigliere.
I revisori dei conti durano in carica tre eser-
cizi e possono essere rieletti. L’Assemblea 
che è convocata dopo la chiusura dell’ul-
timo esercizio di carica procede al rinnovo 
dell’organo.

Art. 14 – Gli esercizi dell’associazione chiu-
dono il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio 
dovrà essere redatto e approvato entro quat-
tro mesi dalla chiusura dell’esercizio, oppure 
entro sei mesi qualora ricorrano speciali ra-
gioni motivate dal Consiglio Direttivo .
Ordinariamente, entro il 31 marzo di ciascun 
anno il Consiglio direttivo è convocato per 
la predisposizione del bilancio consuntivo 
dell’esercizio precedente da sottoporre al-
l’approvazione dell’Assemblea.
Entro il 30 novembre di ciascun anno il Con-
siglio direttivo è convocato per la predispo-
sizione del bilancio preventivo del successi-
vo esercizio da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea.
Detto bilancio è provvisoriamente esecutivo 
ed il Consiglio Direttivo potrà legittimamen-
te assumere impegni ed acquisire diritti in 
base alle sue risultanze e contenuti.
L’approvazione da parte dell’Assemblea dei 
documenti contabili sopracitati avviene in 
un’unica adunanza nella quale si approva il 
consuntivo dell’anno precedente e si verifi-
ca lo stato di attuazione ed eventualmente 
si aggiorna o si modifica il preventivo predi-
sposto dal Consiglio Direttivo l’anno prece-
dente per l’anno in corso. 
Gli aggiornamenti e le modifiche apportati 
dall’Assemblea acquisteranno efficacia giuri-
dica dal momento in cui sono assunti. 
I bilanci debbono restare depositati presso 
la sede dell’Associazione nei quindici giorni 
che precedono l’Assemblea convocata per 
la loro approvazione.

Art. 15 – All’Associazione è vietato distri-
buire, anche in modo indiretto, utili o avanzi 
di gestione, comunque denominati, nonché 
fondi, riserve o capitale durante la vita del-
l’associazione stessa, a meno che la desti-
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nazione o la distribuzione non siano imposte 
per legge o siano effettuate a favore di altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS) sentito l’Organismo di Controllo di 
cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 di-
cembre 1996 n. 662.
L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli 
utili o gli avanzi di gestione per la realizza-
zione delle attività istituzionali e di quelle ad 
esse direttamente connesse.

Art. 16 – In caso di scioglimento, per qua-
lunque causa, l’Associazione ha l’obbligo 
di devolvere il suo patrimonio ad altre or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale 
(ONLUS) o a fini di pubblica utilità, sentito 
l’Organismo di Controllo di cui all’articolo 3 
precedente, salvo diversa destinazione im-
posta dalla legge.

Art. 17 – Qualunque controversia sorgesse 
in dipendenza della esecuzione o interpre-
tazione del presente statuto sarà rimessa al 

giudizio di un arbitro amichevole composi-
tore che giudicherà secondo equità e senza 
formalità di procedura, dando luogo ad arbi-
trato irrituale. L’arbitro sarà scelto di comune 
accordo dalle parti contendenti; in mancan-
za di accordo alla nomina dell’arbitro sarà 
provveduto dal Presidente del Tribunale di 
Livorno.

Art. 18 – Potranno essere approvati dal-
l’Associazione Regolamenti specifici al fine 
di meglio disciplinare determinate materie o 
procedure previste dal presente Statuto e 
rendere più efficace l’azione degli Organi ed 
efficiente il funzionamento generale.

Art. 19 – Per disciplinare ciò che non è pre-
visto nel presente statuto, si deve far riferi-
mento alle norme in materia di enti contenute 
nel libro I del Codice civile e alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti per le Or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale.
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La quota sociale per l’anno 2009 è fissata in Euro 50,00 e dà diritto a ricevere il 
volume annuo di Biologia Marina Mediterranea con gli atti del Congresso sociale. Il 
pagamento va effettuato entro il 31 marzo di ogni anno.

Eventuali quote arretrate possono essere ancora versate in ragione di Euro 
50,00 per ogni anno.

Modalità:
⇒ versamento sul c.c.p. 24339160 intestato Società Italiana di Biologia Marina 
Viale Benedetto XV, 3 - 16132 Genova; CIN I; ABI 07601; CAB 01400; c/c 000024339160; 
IBAN IT69 I076 0101 4000 0002 4339 160; BIC/SWIFT BPIITRRXXX;
⇒ versamento sul c/c bancario n° 1619/80 intestato SIBM presso la Carige Ag. 56, 
Piazzale Brignole, 2 - Genova; ABI 6175; CAB 1593; CIN P; BIC CRGEITGG084; 
IBAN IT67 P061 7501 5930 0000 0161 980

Ricordarsi di indicare sempre in modo chiaro la causale del pagamento: “quota 
associativa”, gli anni di riferimento, il nome e cognome del socio al quale va 
imputato il pagamento. 

Oppure potete utilizzare il pagamento tramite CartaSì/VISA/MASTERCARD, 
trasmettendo il seguente modulo via Fax al +39 010 357888 (meglio utilizzare 
una fotocopia) e, successivamente, nome e cognome del titolare della carta di 
credito ed il codice CV2 in busta chiusa alla Segreteria di Genova:

Segreteria Tecnica SIBM
c/o DIPTERIS - Univ. di Genova
Viale Benedetto XV, 3
16132 Genova

Il sottoscritto 

nome 				     cognome 

data di nascita

titolare della carta di credito:

			 

n°
data di scadenza: _ _ /_ _

autorizza ad addebitare l’importo di Euro ...........................
						      (importo minimo Euro 50,00 / anno)

quale/i quota/e per l'anno/i:................................................

 (specificare anno/anni) 

Firma:Data:

$

o o o

	


